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Anche l’autunno della vita ha le sue luci,
quelle luci che non hanno le altre stagioni.
(Joseph Joubert)


	

Gentile Signora/e, 
la principale finalità della presente Carta dei Servizi è rappresentata da un ‘patto di cittadinanza’ in quanto documento collegato ai diritti che ogni persona ritiene debbano esserLe riconosciuti nella vita quotidiana ed in particolare nelle situazioni di bisogno. 
Il Presidente e tutto il Consiglio di Amministrazione della FONDAZIONE INSIEME TRENZANO attribuisce alla Carta dei Servizi una rilevanza particolare e ritiene più consono utilizzare in tale contesto il sostantivo ‘ospite/utente/cittadino’ anziché cliente, ritenendo questo termine non proprio idoneo a cogliere la peculiarità di un servizio i cui destinatari non possono essere assimilati ai fruitori di altre tipologie di beni o di servizi.
La Carta dei Servizi non si limita a regolamentare l’accesso ai Servizi della Fondazione, in una logica burocratica, ma tiene al centro dell’attenzione la persona che ha necessità di bisogni per i quali deve accedere ai Servizi stessi. 
In tal senso la Carta dei Servizi deve essere aggiornata annualmente e riportare tutte quelle integrazioni necessarie derivanti sia dalla normativa regionale che dalle direttive dell’ATS della Provincia di Brescia che determinano una variazione ed un miglioramento del Servizio effettivo reso dalla nostra Fondazione. 
La Carta dei Servizi, quale fondamentale ausilio conoscitivo dei Servizi resi dalla Fondazione, espone nel dettaglio i Servizi che meglio si adattano alle necessità dei fruitori del nostro territorio e, attraverso i questionari di gradimento del servizio, può acquisire tutte le informazioni ed i suggerimenti dagli stessi fruitori per migliorare nel suo complesso il Servizio reso dalla Fondazione agli ‘ospiti/utenti/cittadini’, interagendo direttamente con gli operatori della Fondazione stessa.

                                                                                                                Il Presidente  
                                                                                                      Dott. Fisogni Domenico
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Premessa

La Carta dei Servizi nasce in Italia, come in molte altre Nazioni Europee, come strumento per rendere i servizi pubblici meglio rispondenti ai desideri degli utenti e migliorarne la qualità.
[bookmark: _Hlk196924890]Per quanto concerne i servizi sanitari, uno specifico decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ha enunciato i principi generali ed i criteri per la definizione di questo strumento, mentre per i servizi sociali l’art. 13 della legge n. 328/2000 - stabilisce l’obbligo di adozione con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dello schema generale della Carta dei Servizi.
Perciò questa Carta dei Servizi non è una semplice “guida ai servizi” e nemmeno un mero elenco di diritti, ma l’esplicitazione di impegni e standard di qualità sui quali il cittadino-utente può misurare e verificare il servizio di cui fruisce; dunque, non è un documento formale, ma un impegno che l’Ente assume verso i destinatari del servizio.

[bookmark: _Toc473642429]Introduzione

Gli anziani rappresentano un patrimonio per la società perché in loro si identifica la memoria culturale del tessuto sociale dell’area dai quali provengono. Oggi la popolazione anziana costituisce sempre più una risorsa umana attiva dalla quale la nostra società non può prescindere.
Questo nuovo ruolo è suffragato anche dalla ricerca clinica e sociale, che evidenzia l’aumento di persone in età avanzata, ma in buone condizioni psico-fisiche.
Tuttavia, ci sono condizioni nelle quali l’anziano resta una persona fragile, sia fisicamente sia psichicamente, in questi casi la tutela della sua dignità necessita la massima attenzione nell'osservanza dei diritti della persona, sanciti per la generalità dei cittadini.
La valorizzazione del ruolo dei più anziani e della loro cultura si basa sull'educazione della popolazione al riconoscimento e al rispetto dei loro diritti, oltre che sull'adempimento puntuale di una serie di doveri da parte della società. Di questi, il primo è la realizzazione di politiche che garantiscano all’anziano, di continuare a essere parte attiva nella società, ossia che favoriscano la sua condivisione della vita sociale, civile e culturale della comunità.



[bookmark: _Toc473642430]
La nostra storia

La Fondazione "INSIEME TRENZANO" è nata, per volontà del Consiglio Comunale di Trenzano, nel novembre 2003 con il preciso scopo di attivare e gestire una serie di servizi rivolti agli anziani del paese e dei comuni limitrofi.
Momento qualificante di questo percorso è stato l'avvio del Centro Diurno Integrato, inteso come un nuovo tassello nella rete dei servizi alle persone anziane che va a colmare una lacuna per il territorio di riferimento; la sua attivazione era, infatti, previsto nel piano di zona dell'associazione dei comuni dell’ex Distretto 7 dell'ASL di Brescia (ora ASST Franciacorta).
Il CDI di Trenzano opera in regime diurno e vuole fornire un supporto alle persone anziane e alle loro famiglie che si trovano in situazioni di precario compenso socio/sanitario, in alternativa al ricovero a tempo pieno presso strutture residenziali.

[bookmark: _Toc473642431]Capacità ricettiva e finalità

Il Centro Diurno integrato gestito in concessione da Genesi Impresa Sociale Società Cooperativa Sociale Onlus, con capacità ricettiva di 30 posti accreditati a contratto presso la Regione Lombardia, si propone di:
· Fornire un supporto alle persone anziane e alle loro famiglie che si trovano in situazioni di precario scompenso socio/sanitario, in alternativa al ricovero a tempo pieno presso strutture residenziali.
· Promuovere e favorire ogni intervento volto alla tutela della salute e del benessere della persona anziana, soprattutto per quanto attiene alle attività di prevenzione e di mantenimento delle capacità cognitive e funzionali. 
· Osservare le norme in materia di contrasto alla diffusione di malattie invettive nosocomiali.


[bookmark: _Toc473642432]
Dove siamo
[image: CENTRO DIURNO.jpg]La nuova struttura, voluta dall'Amministrazione Comunale di Trenzano, è stata costruita nell’anno 2002/2003 per rispondere alle crescenti esigenze di assistenza e di socializzazione della popolazione anziana. L'edificio è stato costruito cercando di rispondere alle moderne necessità abitative e di funzionalità, con ambienti ampi e confortevoli e un arredamento semplice e pratico ma rispettando la tipicità urbanistica della zona, dando un aspetto esterno simile alla cascina della bassa bresciana. L’edificio è circondato da ampi spazi verdi. Il Centro Diurno Integrato è ubicato nel centro storico dell’abitato di Trenzano, precisamente al civico numero 1 in Piazza del Volontario, dove sono ubicati ulteriori servizi per la popolazione come gli ambulatori dei medici di base, la sede dell’Associazione Volontari Ambulanza di Trenzano, la sede di AVIS, la biblioteca comunale, ecc... Si raggiunge con l’autostrada A4 (Milano-Venezia), uscita Rovato seguendo le indicazioni Milano a circa 15 Km. Si raggiunge con l’autostrada A35 (BreBeMi), uscita Rovato sud, seguendo le indicazioni per Trenzano a circa 10 km. Da Brescia è attivo un buon servizio di autotrasporti che collega Trenzano ad altri comuni; la fermata è a circa 200 mt.      Siamo qui



[bookmark: _Toc473642433]

Orario di accesso

Il Centro Diurno Integrato è aperto dal lunedì al sabato dalle ore 7.30 alle ore 18.00; 
viene chiuso nei giorni di festività infrasettimanali, festività natalizie, pasquali e del Ferragosto. 
Il Centro Diurno Integrato offre la possibilità di effettuare visite guidate alla struttura da parte di utenti potenziali e loro familiari previo appuntamento nel rispetto delle norme sanitarie vigenti.
In relazione alle necessità assistenziali dell'anziano e/o della sua famiglia, è possibile frequentare il Centro Diurno Integrato anche per alcuni giorni la settimana. 
In un'ottica di massima flessibilità e per favorire la fruibilità del servizio, è inoltre possibile scegliere se utilizzare il servizio:
· L’intera giornata con colazione pranzo e merenda
· Solo il mattino con colazione e pranzo
· Solo il pomeriggio con merenda
Il tipo di frequenza al centro sarà concordato con l'ospite e i suoi familiari. Il servizio inviante (medico di medicina generale anche detto curante o di base, UVMD cioè l’Unità di valutazione multidimensionale distrettuale ATS, Servizi Sociali).
Per chi ne faccia richiesta scritta, attraverso la modulistica (domanda d’ingresso), la Fondazione fornisce il servizio trasporto da e per l’abitazione dell’Ospite / Utente con costi diversi in base al comune di residenza.
Il servizio è effettuato con personale della Fondazione e con l’utilizzo di mezzi di trasporto attrezzati per tale trasporto, nel rispetto del distanziamento e delle norme igieniche vigenti.
Il personale che svolge tale attività assicura le necessarie funzioni di sorveglianza nei confronti delle persone trasportate, interagisce con gli ospiti sin dalla loro salita a bordo cercando di rendere piacevole e tranquillo anche il loro spostamento dall’abitazione al Centro e viceversa.  
Gli orari di trasporto saranno concordati a inizio servizio tenendo in opportuna considerazione anche le esigenze dell’ospite / utente e/o suoi familiari.
Il servizio è erogato anche a chi utilizza il centro parzialmente ma solo per il trasporto mattutino o serale.
Il contributo per l’erogazione del servizio di trasporto da e per la propria abitazione è di seguito riportato:  

	
	ANDATA E RITORNO
	SOLA ANDATA O RITORNO

	Trenzano e Cossirano (Territorio Comunale)
	6,00€
	3,00€

	Utenti non trasferiti dal Territorio di Trenzano
	6,00€ + 0.55€/km*
	3,00€+0.55€/km*


  

[bookmark: _Toc473642434]*secondo tabella ACI
PER TUTTO CIO’ CHE RIGUARDA I SERVIZI OFFERTI DAL CENTRO DIURNO VI INVITIAMO A CONSULTARE LA CARTA DEI SERVIZI DI Genesi Impresa Sociale Società Cooperativa Sociale Onlus ALLA QUALE POTETE ACCEDERE CLICCANDO SU QUESTI LINK




Carta dei diritti della persona anziana
Introduzione
Questo documento (vedi ALLEGATO 1) vuole indirizzare l’azione di quanti operano a favore di persone anziane, direttamente o indirettamente, come singoli cittadini oppure all’interno di:
· istituzioni responsabili della realizzazione di un valore pubblico (ospedali, residenze sanitario-assistenziali, scuole, servizi di trasporti ed altri servizi alla persona sia pubblici sia privati)
· agenzie d’informazione e, più in generale, mass media 
· famiglie e formazioni sociali.
Con loro condividiamo l’auspicio che i principi qui enunciati trovino la giusta collocazione all’interno dell’attività quotidiana, negli atti regolativi di essa, quali statuti, regolamenti o carte dei servizi, nei suoi indirizzi programmatici e nelle procedure per la realizzazione degli interventi. Richiamiamo in questo documento alcuni dei principi fondamentali dell’ordinamento giuridico italiano:
· il principio “di giustizia sociale”, enunciato nell’articolo 3 della Costituzione, là dove si ritiene compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando, di fatto, la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana. La letteratura scientifica riporta che lo sviluppo pieno della persona umana è un processo continuo, non circoscrivibile in una classe di età particolare poiché si estende in tutto l’arco della vita;

· il principio “di solidarietà”, enunciato nell’articolo 2 della Costituzione, là dove si ritiene compito della Repubblica riconoscere e garantire i diritti quelle proprie della libera partecipazione del cittadino al buon funzionamento della società e alla realizzazione del bene comune, pure finalizzate alla garanzia dell’effettiva realizzazione dei diritti della persona;

· il principio “di salute”, enunciato nell’articolo 32 della Costituzione, là dove si ritiene compito della Repubblica tutelare la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività e garantire cure gratuite agli indigenti. Va inoltre ricordato che, al concetto di salute affermato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) nella dichiarazione di Alma Ata (1978) come equilibrio fisico, psichico e sociale, si è affiancato il concetto di promozione della salute della dichiarazione di Ottawa (1986). 
[bookmark: _Toc473642447]La persona anziana al centro di diritti e di doveri
[bookmark: _Toc473642448]Non vi è dunque contraddizione tra asserire che la persona gode, per tutto l’arco della sua vita, di tutti i diritti riconosciuti ai cittadini dal nostro ordinamento giuridico e adottare una carta dei diritti specifica per i più anziani: essa deve favorire l’azione di educazione al riconoscimento e al rispetto di tali diritti insieme con lo sviluppo delle politiche sociali, come si è auspicato nell’introduzione.
La tutela dei diritti riconosciuti
È opportuno ancora sottolineare che passaggio, dalla individuazione dei diritti di cittadinanza riconosciuti dall’ordinamento giuridico alla effettività del loro esercizio nella vita delle persone anziane, è assicurato dalla creazione, dallo sviluppo e dal consolidamento di una pluralità di condizioni che vedono implicate le responsabilità di molti soggetti. Dall’azione di alcuni di loro dipendono l’allocazione delle risorse (organi politici) e la crescita della sensibilità sociale (sistema dei media, dell’istruzione e dell’educazione).
Tuttavia, se la tutela dei diritti delle persone anziane è certamente condizionata da scelte di carattere generale proprie della sfera della politica sociale, non di minor portata è la rilevanza di strumenti di garanzia che quella stessa responsabilità politica ha voluto: il difensore civico regionale e locale, l’ufficio di pubblica tutela (UPT) e l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP). Essi costituiscono un punto di riferimento informale, immediato, gratuito e di semplice accesso per tutti coloro che necessitano di tutela. 
[bookmark: _Toc473642449]È constatazione comune che larga parte dei soggetti che si rivolgono al difensore civico, agli UPT e agli URP è costituita da persone anziane.


Rilevazione apprezzamenti e lamentele
È presente presso il CDI una specifica modulistica (vedi ALLEGATO 2) che consente agli Ospiti/Utenti o ai propri familiari di segnalare eventuali disservizi o reclami concernenti i servizi erogati dal Centro. I familiari possono ritirare il modulo e riconsegnare quello compilato apponendolo nell’apposita cassetta posta all’esterno della struttura. 
Tale documento consente inoltre di raccogliere anche apprezzamenti e/o suggerimenti sempre finalizzati alla raccolta d’informazioni indispensabili all’implementazione del piano di miglioramento continuo che la Fondazione ha come Politica dell’organizzazione.
[bookmark: _Toc473642450]


Dichiarazione ai fini fiscali
A tutti gli Ospiti/Utenti è consegnata entro la scadenza prevista dalla normativa vigente di ogni anno una dichiarazione attestante i costi sostenuti nella struttura relativamente all’anno solare precedente. Tale documento è redatto in conformità alle vigenti disposizioni di legge. Modo di rilascio: di regola il documento relativo, adeguatamente compilato, è consegnato a mano ai familiari oppure spedito per email.
Documentazione sociosanitaria
L’accesso alla documentazione sociosanitaria può avvenire esclusivamente presso il Centro da parte dell’Ospite/Utente o dal familiare referente previo appuntamento. 
La documentazione può essere richiesta dall’interessato o dalla persona che lo rappresenta (amministratore di sostegno o terzo) per iscritto, per ogni pagina è richiesto un rimborso che sarà comunicato all’atto della richiesta.
[bookmark: _Toc473642452]Segnaletica e riconoscimento
Nella struttura gli spazi sono indicati mediante corretta segnaletica atta a favorire gli spostamenti di ospiti/utenti finalizzati a orientare i visitatori.
Il personale è riconoscibile mediante cartellino di riconoscimento, visibile all’ospite e ai suoi familiari, che riporta:
1. fotografia dell’operatore;
1. nome e cognome;
1. mansione o ruolo professionale;

Servizi alberghieri e comfort

Dall’ingresso, con annessa segreteria, si accede ai locali tutti ubicati al piano terra della struttura. Gli spazi dedicati alle attività comprendono: 

· Sala da pranzo
· Locali riposo
· Locale polifunzionale
· Cucina e dispensa
· Lavanderia 
· Infermeria
· Studi medici
· Servizi igienici
· Locale per bagno assistito
· Palestra e servizi igienici di pertinenza
· Locali per terapie individuali e servizi dedicati
· Spogliatoi e servizi per il personale

Tutti gli ambienti sono privi di barriere architettoniche.
[bookmark: _Toc473642453]È inoltre disponibile l’ampio spazio esterno del Centro, costituito da un porticato arredato da panchine e fiori e dai vialetti adeguatamente pavimentati che permettono un percorso nell’area verde recentemente riqualificata e messa in sicurezza.

Servizio di Ristorazione

Il Servizio di Ristorazione è gestito all’interno della nostra cucina e il menù è proposto nelle versioni estive e invernali. La qualità degli elementi nutrizionali e del gradimento in termini di appetibilità è il risultato di un lavoro di sintesi fra il Responsabile Sanitario e gli altri operatori preposti. 
Il processo di ristorazione è sottoposto a periodiche verifiche per valutarne l’appropriatezza qualitativa e quantitativa. Il menù può essere personalizzato nel rispetto di particolari problemi clinici, dietetici, di masticazione, di deglutizione. Gli operatori rilevano i desiderata degli ospiti che possono scegliere fra la proposta di menù del giorno o le alternative disponibili. Il menù settimanale è sempre esposto nella bacheca presso il locale polifunzionale. 
[bookmark: _Toc473642454]La verifica del gradimento da parte degli ospiti avviene attraverso la somministrazione di un’indagine di customer satisfaction annuale. Sono sempre disponibili i moduli per la raccolta di segnalazioni in ordine ad eventuali non conformità o per suggerimenti/encomi.


Pulizie ambienti

Il servizio di pulizia, igienizzazione e sanificazione degli ambienti, nel rispetto delle norme vigenti sono affidate al personale a ciò preposto. Le attività sono programmate e sottoposte a verifiche periodiche secondo procedura prevista dal protocollo modalità di pulizia e sanificazione degli ambienti. La sanificazione consta di operazioni quotidiane e operazioni periodiche straordinarie. Il personale si rapporta costantemente con la Direzione al fine di praticare interventi tempestivi e verificare il funzionamento dei processi attuati. 


Soddisfazione utenza

[bookmark: _Toc473642456]La verifica del gradimento del servizio da parte degli ospiti avviene attraverso la somministrazione di un’indagine di customer satisfaction annuale. Sono sempre disponibili i moduli per la raccolta di segnalazioni in ordine ad eventuali non conformità o per suggerimenti/encomi. 

Tutela e partecipazione
[bookmark: _Toc473642459]Eguaglianza ed imparzialità 
La filosofia della presa in carico dell’Ospite e della famiglia si ispira ai valori inviolabili dell’uomo e della salvaguardia della sua dignità. Il Servizio viene erogato secondo i criteri dell’imparzialità, dell’obbiettività e della giustizia. Sono assicurate e custodite la libertà di espressione, di credo, di orientamento di genere, e di pensiero (vedi ALLEGATO 1 Carta dei diritti della persona anziana). 
[bookmark: _Toc473642460]Protezione giuridica, Privacy, consenso informato 
Ogni persona, al raggiungimento della maggiore età, diviene in grado di esercitare in modo autonomo i propri diritti e di tutelare interessi patrimoniali e personali. 
Da questo momento in avanti resta l’unica figura titolare del diritto ad assumere decisioni che lo riguardino in ogni ambito della vita, con particolare riferimento alla tutela della propria salute, delle proprie disponibilità economiche, della possibilità di autorizzare o negare la diffusione della propria immagine o di notizie che la riguardano, soprattutto in presenza di dati cosiddetti sensibili: salute, religione, orientamento politico o sessuale. 
Quando questa autonomia viene perduta nel corso della vita, ad esempio per la comparsa di alterazioni graduali e progressive delle funzioni mentali superiori, la legislazione italiana prevede la possibilità di identificare figure di Protezione giuridica che acquisiscono un ruolo legalmente riconosciuto di rappresentatività legale della persona. 
Fra quelle tradizionali è possibile ricordare la Procura generale sancita con un Atto notarile o le figure del Curatore e del Tutore nominati da un Tribunale, fino alla più recente figura dell’Amministratore di Sostegno - previsto dalla Legge 6/2004 – che risponde al Giudice Tutelare. 
I rappresentanti legali possono, con diversi ruoli e poteri, affiancare o sostituire la persona non più autonoma sotto il piano cognitivo sostenendola nell’amministrazione dei propri beni e nelle decisioni ordinarie e straordinarie. 
Rispondono direttamente al giudice, cui devono periodicamente riferire del loro operato e non esercitano un ruolo di potere; sono chiamati a rappresentare il migliore interesse della persona e a favorire l’orientamento delle famiglie verso decisioni condivise. 
Solo quando esplicitamente previsto nell’atto di nomina, possono assumere in nome e per conto della persona decisioni di natura sanitaria, come la firma di un consenso informato di autorizzazione alle cure. 
La normativa più recente, soprattutto in ambito sanitario, assegna oggi un ruolo crescente alle figure di rappresentatività. 
Ad esempio, quando una persona non ha più le capacità di garantire un consenso adeguato alle decisioni di ricovero o di cura, queste decisioni potranno essere prese autonomamente dal medico solo nelle situazioni di urgenza che determinino il cosiddetto “stato di necessità”. 
In tutti gli altri casi è prevista l’autorizzazione di una figura riconosciuta dalla legge come legalmente rappresentativa. 
Ogni persona avrà sempre pieno accesso alle informazioni che la riguardano. In caso di sua incapacità l’informazione potrà essere data al rappresentante legale e alle persone da lui autorizzate. 
Il personale del CDI assicura che la raccolta e gestione dei dati personali e sensibili dei propri ospiti avvenga nel pieno rispetto di quanto stabilito dal “Codice in materia di protezione dei dati personali” approvato con Decreto Legislativo n. 196 del 30/06/2003 e del Regolamento 679/2016. 

E’ garantito il segreto professionale relativamente a tutte le informazioni di carattere privato e personale dell’Ospite che emergano durante la frequenza, incluse diagnosi e terapie ma anche ogni informazione inerente qualunque dato sensibile di cui i sanitari possano venire a conoscenza e che resta registrato nel FASAS. 
Entro i confini del Centro è vietato acquisire immagini, registrazioni, riprese video, anche e soprattutto mediante gli strumenti resi disponibili sui social network, relative a persone, ambienti, strumenti di lavoro, documentazione, se non dietro esplicita autorizzazione rilasciata dalla Direzione/Direzione Sanitaria. Si configura, inoltre, come grave violazione del codice della Privacy, con rilevanza anche civile e penale, la pubblicazione di immagini e riprese video acquisite all’interno della struttura in assenza di autorizzazione esplicita rilasciata dalla Direzione/Direzione Sanitaria e del Consenso liberatorio acquisito da tutte le persone direttamente o indirettamente coinvolte. Queste disposizioni hanno particolare valore a tutela di persone sofferenti o incapaci e saranno perseguite in sede civile e penale dall’Ente; sono pure perseguibili dalle persone o dai loro rappresentanti legali che vedano lesi i diritti previsti dalla normativa vigente.  

Accesso agli atti (L. 241/90)
Il diritto di accesso ai documenti è riconosciuto a chiunque abbia un interesse diretto, concreto e attuale corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è richiesto l’accesso. Saranno dettagliati: i soggetti legittimati alla richiesta – i documenti accessibili - le categorie di documenti sottratte all’accesso - le modalità per accedere ai documenti - il diniego all’accesso - l’accesso alla documentazione sanitaria.


































Obblighi di trasparenza ai sensi dell’art. 1, c. 125 e SS. L.124/2017
Informazioni concernenti a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere che si riferiscono all’anno 2024 (eventualmente al lordo di IVA) da soggetti pubblici. 


CONTRIBUTI MONETARI
	Soggetto erogante
	Importo €
	Data incasso
	Causale

	Comune di Trenzano  
	17.000,00
	13/02/2024
	Contributo per servizi e interventi sociali

	Agenzia Entrate
	1.102,43
	17/12/2024
	Erogazione quota cinque per mille anno 2023

	ATS di Brescia
	16.365,00
	31/01/2024
	1° Acconto Budget di produzione anno 2024  

	ATS di Brescia
	16.365,00
	27/02/2024
	2° Acconto Budget di produzione anno 2024  

	ATS di Brescia
	16.365,00
	26/03/2024
	3° Acconto Budget di produzione anno 2024  

	ATS di Brescia
	16.365,00
	26/04/2024
	4° Acconto Budget di produzione anno 2024  

	ATS di Brescia
	16.365,00
	23/05/2024
	5° Acconto Budget di produzione anno 2024  

	ATS di Brescia
	16.365,00
	27/06/2024
	6° Acconto Budget di produzione anno 2024 

	ATS di Brescia
	16.365,00
	23/07/2024
	7° Acconto Budget di produzione anno 2024 

	ATS di Brescia
	16.365,00
	20/08/2024
	8° Acconto Budget di produzione anno 2024  

	ATS di Brescia
	0,00
	
	9° Acconto Budget di produzione anno 2024
Conguaglio anno 2023  

	ATS di Brescia
	12.645,00
	24/10/2024
	10° Acconto Budget di produzione anno 2024
Conguaglio anno 2023    

	ATS di Brescia
	16.365,00
	25/11/2024
	11° Acconto Budget di produzione anno 2024  

	ATS di Brescia
	16.365,00
	23/12/2024
	12° Acconto Budget di produzione anno 2024  

	Totale
	194.397,43
	


 
Dati confermati dal rilevamento del bilancio consuntivo anno 2024
S




ALLEGATI
[bookmark: _Toc473642461]

ALLEGATO 1
[bookmark: _Toc473642465]Carta dei diritti della persona anziana
	LA PERSONA HA IL DIRITTO DI:
	LA SOCIETÀ E LE ISTITUZIONI HANNO IL DOVERE DI:

	Sviluppare e conservare la propria individualità e libertà.
	Rispettare l’individualità di ogni persona anziana, riconoscendone i bisogni e realizzando gli interventi ad essi adeguati, con riferimento a tutti i parametri della qualità di vita e non in funzione esclusivamente della sua età anagrafica.

	Conservare e veder rispettate, in osservanza dei principi costituzionali, le proprie credenze, opinioni e sentimenti.

	Rispettare credenze, opinioni e sentimenti delle persone anziane, anche quando essi dovessero apparire anacronistici o in contrasto con la cultura dominante, impegnandosi a coglierne il significato nel corso della storia della popolazione.

	Conservare le proprie modalità di condotta sociale, se non lesive dei diritti altrui, anche quando esse dovessero apparire in contrasto con i comportamenti dominanti nel suo ambiente di appartenenza.
	Rispettare le modalità di condotta della persona anziana, compatibili con le regole della convivenza sociale, evitando di “correggerle” e di “deriderle”, senza per questo venire meno all’obbligo di aiuto per la sua migliore integrazione nella vita della comunità.

	Conservare la libertà di scegliere dove vivere.
	Rispettare la libera scelta della persona anziana di continuare a vivere nel proprio domicilio, garantendo il sostegno necessario, nonché, in caso di
assoluta impossibilità, le condizioni di accoglienza che permettano di conservare alcuni aspetti dell’ambiente di vita abbandonato.

	Essere accudita e curata nell’ambiente che meglio garantisce il recupero della funzione lesa.



	Accudire e curare l’anziano fin dove è possibile a domicilio, se questo è l’ambiente che meglio stimola il recupero o il mantenimento della funzione lesa, fornendo ogni prestazione sanitaria e sociale ritenuta praticabile ed opportuna. Resta comunque garantito all’anziano malato il diritto al ricovero in struttura ospedaliera o riabilitativa per tutto il periodo necessario per la cura e la riabilitazione.

	Vivere con chi desidera.
	Favorire, per quanto possibile, la convivenza della persona anziana con i familiari, sostenendo opportunamente questi ultimi e stimolando ogni possibilità di integrazione.

	Avere una vita di relazione.
	Evitare nei confronti dell’anziano, ogni forma di ghettizzazione che gli impedisca di interagire liberamente con tutte le fasce di età presenti nella popolazione.

	Essere messa in condizione di esprimere le proprie attitudini personali, la propria originalità e creatività.
	Fornire ad ogni persona di età avanzata la possibilità di conservare e realizzare le proprie attitudini personali, di esprimere la propria emotività e di percepire il proprio valore, anche se soltanto di carattere affettivo.

	Essere salvaguardata da ogni forma di violenza fisica e/o morale.
	Contrastare, in ogni ambito della società, ogni forma di sopraffazione e prevaricazione a danno degli anziani.

	Essere messa in condizione di godere e di conservare la propria dignità e il proprio valore, anche in casi di perdita parziale o totale della propria autonomia ed autosufficienza.
	Operare perché, anche nelle situazioni più compromesse e terminali, siano supportate le capacità residue di ogni persona, realizzando un clima di accettazione, di condivisione e di solidarietà che garantisca il pieno rispetto della dignità umana.






















  


ALLEGATO 2


MODULO PER LAMENTELE, APPREZZAMENTI E SUGGERIMENTI
Il sottoscritto/La sottoscritta (Cognome) _________________________(Nome)________________________________

Residente a _______________________________________Via ______________________________________N. ____

Tel. _____________________________________________________________________________________________
 
In qualità di (indicare la parentela) _____________________________del Sig./Sig.ra____________________________

DESIDERA EVIDENZIARE alla Direzione dell’Ente che (esprimere l’oggetto della lamentela):

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________


DESIDERA EVIDENZIARE alla Direzione dell’Ente che (esprimere eventuali apprezzamenti):

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________



DESIDERA COMUNICARE, inoltre alla Direzione dell’Ente che (esprimere eventuali suggerimenti):

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

Il presente modulo va inserito nella casella raccogli idee presente nella zona ingresso del CDI.
Sulla base del contenuto del modulo, la direzione provvederà ad analizzare la lamentela e/o il suggerimento pervenuto e fornire una risposta scritta al reclamante entro 30 giorni dalla ricezione.

Ai sensi del GDPR 206/679 autorizzo LA FONDAZIONE INSIEME TRENZANO al trattamento dei dati personali di cui sopra.

Data ________________________                                                                    Firma ______________________________

       



ALLEGATO 3

Questionario rilevazione della soddisfazione dell’utenza
[bookmark: _Hlk100322169]Gent.ma Sig.ra/Egr. Sig.,
Vi chiediamo di esprimere un giudizio complessivo su vari aspetti del servizio offerto dal Centro Diurno Integrato di Trenzano.
Il questionario è completamente anonimo e vi chiediamo cortesemente di restituirlo compilato entro una settimana dal ricevimento inserendolo nella cassetta della posta del centro diurno o consegnandolo in busta chiusa agli autisti, qualora usufruisca del servizio trasporto. Cortesemente dovreste esprimere una valutazione del Vostro grado di soddisfazione, utilizzando la scala di valori indicata dove 1 = INSODDISFATTO (minimo) e 4 = SODDISFATTO (massimo) e barrando la casella corrispondente al suo grado di soddisfazione. Le Vostre riposte serviranno a introdurre nel centro dei miglioramenti che lo potranno rendere più rispondente ai bisogni di tutti. Nel caso in cui l’ospite non sia in grado di rispondere, il questionario può essere compilato dal familiare che ne ha cura. 
                                                              MIN (-)                                                                     MAX (+)
	ITEMS

	Insoddisfatto
 1
	Poco soddisfatto
2
	Abbastanza soddisfatto
3
	Soddisfatto
4
	Note


	1. È SODDISFATTO DELL’ACCOGLIENZA E DELLE INFORMAZIONI RICEVUTE DAL CENTRO DIURNO INTEGRATO?
	
	
	
	
	

	1.1 orario di apertura al pubblico degli uffici amministrativi e accessibilità alle informazioni
	
	
	
	
	

	1.2 cortesia e disponibilità personale di segreteria, nonché collaborazione nella risoluzione dei problemi
	
	
	
	
	

	1.3 carta dei servizi (indicazioni in merito ai servizi disponibili e alle modalità per usufruirne)
	
	
	
	
	

	2 È SODDISFATTO DELL’ AMBIENTE E DELLE STRUTTURE PRESENTI NEL CENTRO?
	
	
	
	
	

	2.1 ritiene soddisfacenti l’accessibilità e l’articolazione degli spazi della struttura nella quale è inserito il centro diurno?
	
	
	
	
	

	3.È SODDISFATTO DELLA CURA DEDICATA AD IGIENE PERSONALE E PULIZIA AMBIENTI?
	
	
	
	
	

	3.1 cura dedicata all’igiene personale
	
	
	
	
	

	3.2 pulizia dei servizi igienici e degli ambienti
	
	
	
	
	

	4. È SODDISFATTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE?
	
	
	
	
	

	4.1 qualità dei pasti

	
	
	
	
	

	4.2 quantità dei pasti

	
	
	
	
	

	4.3 varietà del menù
	
	
	
	
	

	5 È SODDISFATTO DELL’ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO PRESSO IL CENTRO?
	
	
	
	
	

	5.1 orari di apertura
	
	
	
	
	

	5.2 giorni di apertura
	
	
	
	
	

	5.3 servizio di trasporto
	
	
	
	
	

	6.È SODDISFATTO DELLA CORTESIA, PROFESSIONALITA’ E SOLLECITUDINE DEL PERSONALE ASSISTENZIALE?
	
	
	
	
	

	6.1 personale ausiliario
	
	
	
	
	

	6.2 personale medico
	
	
	
	
	

	6.3 infermieri
	
	
	
	
	

	6.4 fisioterapista
	
	
	
	
	

	6.5 animatrice
	
	
	
	
	

	7.È SODDISFATTO DELLE ATTIVITA’ DI ANIMAZIONE?
	
	
	
	
	

	8.È SODDISFATTO DELLE ATTIVITA’ DI FISIOTERAPIA?
	
	
	
	
	

	9.È SODDISFATTO DEL RISPETTO DELL’INTIMITA’ E DELLA PRIVACY?
	
	
	
	
	

	10.COME PERCEPISCE IL CLIMA EMOTIVO E L’ATMOSFERA NEL CENTRO?
	 agitati
	 tesi
	 malinconici
	 sereni
	Note


	11.È SODDISFATTO DEL RAPPORTO UMANO CON GLI ALTRI OSPITI/FAMILIARI?
	
	
	
	
	

	12.È SODDISFATTO DEL RAPPORTO UMANO CON IL PERSONALE CHE SI OCCUPA DI LEI?
	
	
	
	
	

	13.PERCEPISCE CORTESIA, DISPONIBILITÀ ED UMANITÀ DA PARTE DEL PERSONALE NEI SUOI CONFRONTI?
	 per nulla

	 poco 

	 abbastanza

	 molto

	

	14.IN QUALE MISURA LE CURE RICEVUTE AL CENTRO HANNO MIGLIORATO LA SUA AUTOSUFFICIENZA? (CAMMINARE, VESTIRSI, MANGIARE, TOELETTE……)
	[bookmark: _Hlk100322915] per nulla

	 poco 

	 abbastanza

	 molto

	

	15.CONSIGLIERESTI AD AMICI E CONOSCENTI IL CENTRO DIURNO INTEGRATO DI TRENZANO?
	 per nulla
	 poco 
	 abbastanza
	 molto
	


                                     
SUGGERIMENTI/RICHIESTE
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Il questionario è stato compilato da:
 ospite in autonomia       ospite con l’aiuto del familiare referente      familiare referente


[bookmark: _Hlk101538117]
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1. INTRODUZIONE 
 
A. La struttura 
La creazione del Centro Diurno Integrato da parte della Fondazione Insieme Trenzano è stata intesa come un 
nuovo tassello nella rete dei servizi alle persone anziane che va a colmare una lacuna per il territorio di 
riferimento; la sua attivazione era, infatti, previsto nel piano di zona dell'associazione dei comuni dell’ex 
Distretto 7 dell'ASL di Brescia (ora ASST Franciacorta). 
 
Il Centro Diurno Integrato è un servizio semi-residenziale rivolto ad anziani che presentano vari livelli di 
compromissione di autosufficienza e/o a rischio di emarginazione, per i quali l’assistenza domiciliare risulta 
non adeguata o insufficiente, eroga prestazioni ponendo attenzione agli aspetti alberghiero assistenziali, 
medico sanitari e ludico ricreativi. 
 
Il Centro Diurno Integrato, autorizzato ad ospitare 30 persone (accreditate ed a contratto), è aperto dalle 
07.30 e alle 18.00 dal lunedì al sabato, esclusi i festivi, per tutto l’arco dell’anno. 
 
Al fine di riproporre un modello organizzativo il più possibile vicino alla realtà abitativa domiciliare, il centro è 
dotato di un locale dedicato a sala da pranzo, un soggiorno polivalente, 2 locali riposo, un bagno assistito ed 
uno spogliatoio. 
 
Il Centro Diurno Integrato è un servizio con funzione intermedia nella rete dei servizi tra l’assistenza 
domiciliare e la struttura di ricovero con finalità di: 
 
▪ ritardare il più a lungo possibile l’istituzionalizzazione di persone anziani non autosufficienti, garantendo 


loro forme di sostegno non attivabili a domicilio; 
 
▪ sostenere adeguatamente la famiglia nella gestione quotidiana degli anziani non autosufficienti, offrendo 


loro momenti di sollievo; 
 
▪ offrire in regime di semi-residenzialità tutte le prestazioni socioassistenziali, riabilitative e sanitarie 


normalmente erogate ad una Residenza Socio-Sanitaria Assistenziale (RSA); 
 


▪ integrare la rete dei servizi di Assistenza Domiciliare potenziandone la capacità al fine di ritardare il 
ricovero presso strutture sociosanitarie. 


 
B. La gestione 
 
Il Centro è gestito da Genesi Impresa Sociale Società Cooperativa Sociale Onlus, costituita il 27 ottobre 1998, 
ed è una cooperativa sociale di tipo A, con sede legale in Rodengo Saiano (BS). 
Genesi non ha finalità di lucro e realizza la propria attività, ispirandosi ai principi che sono a fondamento 
della cooperazione sociale e cioè: la centralità della persona umana, la solidarietà, la mutualità e la 
sussidiarietà. 
 
C. La mission 
 


Centro dell’attenzione di GENESI è il riconoscimento dell’unicità e della dignità inalienabile della vita fino agli 
ultimi momenti, in un’ottica di coinvolgimento dell’anziano e/o dei suoi familiari nella valutazione dei servizi 
erogati.  
 
La mission aziendale è: 
 


“Ci prendiamo cura degli anziani del territorio con spirito di umanità. 
“Non solo anni alla vita, ma vita agli anni”. 
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Genesi si propone quale nodo nella rete dei servizi per anziani con la finalità di: 
▪ operare una presa in carico globale dell’anziano e dei bisogni che esprime, per offrire risposte 


diversificate attraverso i servizi interni ed esterni alla struttura; 
▪ sforzarsi di fornire risposte il più aderenti possibile alle esigenze del singolo, pur nella consapevolezza che 


in struttura si agisce una vita di condivisione in ambiente comunitario; 
▪ stimolare la partecipazione ed il sostegno consapevole delle persone e delle loro famiglie; 
▪ attivare servizi integrativi rivolti alla popolazione anziana residente a domicilio. 
 
In ogni azione Genesi pone al centro la persona cui offre attività pensate per assicurare un’accoglienza 
familiare.  
 
2. CARTA DEI DIRITTI DELL’ANZIANO 
 
GENESI offre i propri servizi alle persone anziane, la cui disabilità è tale da rendere insufficiente o inadeguata 
una corretta assistenza al loro domicilio. Il bisogno che spinge a richiedere l’accoglienza presso il Centro 
Diurno Integrato può manifestarsi come bisogno sociale, assistenziale o sanitario (quest’ultimo appare 
prevalente). L’erogazione del servizio è ispirata dai principi di uguaglianza dei diritti, imparzialità, continuità, 
scelta, partecipazione, efficienza ed efficacia. 
 
Uguaglianza: a garanzia di una parità di trattamento nei confronti degli assistiti senza distinzione di razza, 
ideologie, sesso, ceto sociale, religione ed opinioni politiche. 
Il rispetto di ogni singola persona non significa in ogni caso uniformità di assistenza; infatti, ogni intervento è 
personalizzato e tiene in considerazione l’unicità di ciascun utente. 
 
Imparzialità: a garanzia di comportamenti obiettivi ed imparziali nei confronti degli utenti. 
 
Continuità: a garanzia del servizio erogato, senza interruzioni e costante nella qualità e tipologia delle 
prestazioni. 
 
Scelta: a garanzia del rispetto dell’individualità e della possibilità di espressione degli utenti; operativamente 
le diverse figure professionali hanno il compito, ove possibile, di favorire e stimolare le scelte degli utenti.  
 
Partecipazione: a garanzia di una partecipazione attiva degli utenti, quando possibile, e dei loro familiari. 
La cooperativa ha dato vita all’ufficio relazioni con il pubblico che ha lo scopo di raccogliere eventuali reclami 
o suggerimenti. 
 
Efficienza ed efficacia: garantiti attraverso il lavoro per progetti ed un costante controllo sul raggiungimento 
degli obiettivi. 
Tra gli obiettivi sempre presenti c’è l’aumento del livello di qualità delle prestazioni; a tale proposito, la 
cooperativa applica un impegnativo sistema di qualità certificato. 
 
La condizione di “persona anziana utente di una struttura protetta” può ridurre, di fatto, l’esigibilità dei suoi 
diritti di persona. 
Di seguito elenchiamo i diritti che la nostra legislazione considera fondamentali per la tutela dei cittadini, in 
particolare quelli deboli: 
 


• sviluppare e conservare la propria individualità e libertà; 


• conservare e veder rispettate, in osservanza dei principi costituzionali, le proprie credenze, opinioni, 
e sentimenti; 


• conservare le proprie modalità di condotta sociale, se non lesive dei diritti altrui, anche quando esse 
dovessero apparire in contrasto con i comportamenti dominanti nell’ambiente di appartenenza; 


• conservare la libertà di scegliere dove vivere; 


• essere accuditi e curati nell’ambiente che meglio garantisce il recupero delle funzioni lese; 


• vivere con chi desidera; 


• avere una vita di relazione; 
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• essere messi in condizione di esprimere le proprie attitudini personali, la propria originalità e 
creatività; 


• essere salvaguardati da ogni forma di violenza fisica e/o morale; 


• essere messi in grado di godere e di conservare la propria dignità ed il proprio valore, anche in casi di 
perdita parziale o totale della propria autonomia ed autosufficienza. 


•  
 
2.1 ORGANISMI DI VIGILANZA ATTI A TUTELARE I DIRITTI DELLE PERSONE ASSISTITE 


Genesi inoltre attua il modello 231/01 di Organizzazione Gestione e Controllo e, attraverso l’organismo di 
vigilanza, ne verifica l’osservanza e il funzionamento. Genesi Impresa Sociale Società Cooperativa Sociale 
Onlus, ha definito specifiche procedure operative per la tutela della riservatezza nei trattamenti dei dati 
personali secondo quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 (privacy). Le misure di sicurezza adottate 
riducono al minimo il rischio di trattamenti non consentiti, accesso non autorizzato alle informazioni, perdita, 
anche accidentale, dei dati personali degli utenti.  


Genesi ha conseguito un sistema di gestione integrato delle certificazioni:  
 
 
qualità UNI EN ISO 9001:2015    ambiente UNI EN ISO 14001:2015  


 
 
 
 


sicurezza UNI EN ISO 45001:2018   Parità di Genere UNI/PdR 125:2022 
     


 
 
 
 
 


     


È consultabile all’indirizzo internet www.coopgenesi.it tutti i servizi erogati e le modalità per usufruirne. 
 
 
 
3. IL CENTRO E LE SUE ATTIVITA’ 
 
A. Ubicazione 


 


La struttura voluta dall’Amministrazione Comunale di Trenzano è stata costruita nell’anno 2002/2003 per 


rispondere alle crescenti esigenze di assistenza e di socializzazione della popolazione anziana. L'edificio è stato 


costruito cercando di rispondere alle moderne necessità abitative e di funzionalità, con ambienti ampi e 


confortevoli e un arredamento semplice e pratico ma rispettando la tipicità urbanistica della zona, dando un 


aspetto esterno simile alla cascina della bassa bresciana. L’edificio è circondato da ampi spazi verdi. Il Centro 


Diurno Integrato è ubicato nel centro storico dell’abitato di Trenzano, precisamente al civico numero 1 in 


Piazza del Volontario, dove sono ubicati ulteriori servizi per la popolazione come gli ambulatori dei medici di 


base, la sede dell’Associazione Volontari Ambulanza di Trenzano, la sede di AVIS, la biblioteca comunale, 


ecc... Si raggiunge con l’autostrada A4 (Milano-Venezia), uscita Rovato seguendo le indicazioni Milano a circa 


15 Km. Si raggiunge con l’autostrada A35 (BreBeMi), uscita Rovato sud, seguendo le indicazioni per Trenzano 


a circa 10 km. Da Brescia è attivo un buon servizio di autotrasporti che collega Trenzano ad altri comuni; la 


fermata è a circa 200 mt. 
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Siamo 
qui 


 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
B. Richiesta di accoglienza e gestione della lista d’attesa 
 
Tutti i 30 posti sono accreditati e contrattualizzati con la Regione Lombardia, e per accedervi, gli interessati 
devono presentare domanda di ammissione ritirando, direttamente presso la segreteria del Centro, apposita 
modulistica formata dalla carta dei servizi e dalla domanda di ricovero da compilare nella prima parte da un 
familiare di riferimento e il resto dal medico curante.  
Per informazioni preliminari all’eventuale ingresso la figura di riferimento alla quale rivolgersi è la segreteria 
del Centro. 
 
La lista d’attesa del Centro Diurno Integrato è composta da tre liste per ordine di priorità di consultazione: 


1. Residenti del Comune di Trenzano 
2. Utenti che sono familiari, esclusivamente genitori, dei lavoratori di Genesi 
3. Tutti gli altri utenti 


                             
L’inserimento delle domande nelle tre liste d’attesa avviene in ordine cronologico sulla base della data di 
presentazione della domanda. 
Il Responsabile Sanitario effettua una pre-verifica delle domande stesse, con la finalità di escludere coloro 
che, per specifica patologia, non siano idonei all’inserimento. 
Nel momento in cui vi è la disponibilità di un posto per procedere all’inserimento di un utente al Centro 
Diurno Integrato, la Segreteria consulta le liste d’attesa partendo dalla lista prioritaria (lista n.1), ad 
esaurimento della stessa si passa alla lista n.2 e solo ad esaurimento anche di quest’ultima si passa alla lista 
(lista n.3). 
 
C. Visite guidate 
  
La segreteria del Centro è disponibile per effettuare visite guidate all’interno della struttura dalle quali 
comprendere appieno il valore della qualità dell’assistenza che Genesi è in grado di offrire e per ottenere 
tutte le informazioni utili per l’ingresso al centro. 
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D. Accoglienza 
 
L’inserimento di nuovi utenti nelle liste di attesa avviene successivamente alla valutazione della domanda e 
alla visita in loco dell’utente interessato all’ingresso, effettuata dal Responsabile Sanitario. Qualora si ravvisi 
la non idoneità dell’interessato, allo stesso viene comunicato in sede di visita la motivazione di tale giudizio. 
Il Responsabile Sanitario, in caso di posto libero, consultando la lista d’attesa, individua gli utenti che 
possono accedere al Centro e, tramite la segreteria, contatta i famigliari per verificarne l’interesse. 
 
Prima dell’ingresso dell’utente, viene consegnata allo stesso e/o al familiare la carta dei servizi, e l’elenco dei 
documenti da consegnare in sede di ingresso. 
 
All’atto dell’ingresso, i familiari di rifermento dell’utente vengono incontrati dai componenti dell’equipe della 
CDI i quali, ciascuno per la sua competenza professionale, raccolgono le informazioni necessarie per 
l’accoglienza e per impostare il Piano Individuale (P.I.), il Piano di Assistenza Individualizzato (P.A.I.) e il 
fascicolo socioassistenziale e sanitario. 
 
I documenti da presentare al momento dell’ingresso sono i seguenti: 
 


1. carta di identità (in fotocopia); 
2. codice fiscale (in fotocopia);  
3. tessera sanitaria ed eventuali tessere di esenzione sia per reddito che per patologia (in originale);  
4. certificato di invalidità (in fotocopia); 
5. documentazione clinica completa (in originale: cartellini di dimissione da altre strutture 


sociosanitarie e sanitarie, radiografie, esami clinici e di laboratorio, referti di visite specialistiche e 
simili); 


6. terapia farmacologia assunta; 
7. ausili in dotazione (bastone, cuscini antidecubito, carrozzina, deambulatore etc.);  
8. sottoscrizione del contratto d’ingresso;  
9. presa visione della nota informativa ai sensi del Regolamento Europeo 2016/679 GDPR e s.m.i.– 


privacy; 
10. sottoscrizione del consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento Europeo 


2016/679 GDPR e s.m.i.– privacy. 
 


Tutta l’equipe del CDI che accoglie l’utente al suo arrivo si occupa, ognuno per la propria competenza, del 
suo inserimento, valutando le sue condizioni psico-fisiche, restando a disposizione fin da subito ad eventuali 
colloqui e chiarimenti necessari, in particolare: 
 


- i Medici di riferimento del CDI si occupano dell’iter diagnostico sanitario,  
- Il Personale Infermieristico, Assistenziale, Fisioterapico, Educativo/Animativo, si occupano di aiutare 


l’utente ad un inserimento graduale il più sereno e tranquillo. 
 
Il Garante si obbliga a sottoscrivere il contratto insieme con l'utente o eventualmente in nome e per conto 
dell’utente stesso o anche a titolo personale, assumendosi in ogni caso la responsabilità, eventualmente in 
solido con l'Utente, per ogni obbligazione scaturente dal contratto. Inoltre, il Garante, eventualmente 
insieme con l'utente, è il referente del Centro e comunque il soggetto responsabile per ogni e qualsiasi 
questione comunque concernente il rapporto con l'utente ed ogni aspetto connesso, anche nei confronti di 
terzi (familiari, conoscenti, ecc.) che siano a qualunque titolo in rapporto con l’utente.  
Il Garante dell'Utente è tenuto a fornire - contestualmente alla sottoscrizione del contratto d’ingresso - il 
proprio indirizzo, i numeri telefonici e altri codici di reperibilità (a titolo meramente esemplificativo: casa, 
lavoro, cellulare, posta elettronica, ecc.) garantendone espressamente la veridicità e con espresso impegno a 
comunicare alla Direzione con la massima tempestività ogni variazione dei dati in questione.  
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E. Presa in carico dell’utente 
 
L’ingresso nel Centro rappresenta per l’utente un evento fra i più delicati ed importanti della sua esperienza 
di vita; è un momento di “forte criticità” in cui l’utente “fragile” e la sua famiglia prendono coscienza del 
radicale cambiamento che investirà la sua quotidianità sotto il profilo pratico-organizzativo, psicologico-
relazionale ed insieme a lui le sue abitudini.  
È un momento di conoscenza reciproca tra l’utente, i suoi familiari e tutti gli operatori. La “forza” della 
Cooperativa Genesi sta proprio nella completa presa in carico dell’utente e dei suoi familiari così da evitare 
che l’inserimento nel centro venga percepito negativamente a causa dell’insorgenza nei parenti di sensi di 
colpa e negli utenti di disorientamento e di abbandono.  
La presa in carico dell’utente avviene durante tutto l’arco della permanenza nel Centro. A tal proposito 
l’equipe multi disciplinare entro i primi trenta giorni dall’inserimento in struttura, predispone un piano 
individuale ed un piano assistenziale individuale (PAI) che periodicamente (con cadenza massima semestrale) 
verrà verificato e rielaborato. Ciò permette il monitoraggio costante per ciascun utente dei bisogni sanitari e 
socioassistenziali pianificando gli interventi e verificando l’efficacia degli stessi.   
 
F. Servizi specifici 
 


Per ogni utente che accede al Centro Diurno Integrato viene stilato un Progetto Individuale (P.I.), e un Piano 
di Assistenza Individualizzato (P.A.I.), definiti attraverso una valutazione multiprofessionali (equipe). 
I servizi agli utenti compresi nell’importo della retta (Allegato A), sono offerti in una particolare ottica di 
attenzione ai bisogni e sono i seguenti: 
 


-  Ristorazione: Il servizio ristorazione è gestito all’interno della nostra cucina I pasti consistono nella prima 
colazione, pranzo, merenda. Il menù è proposto nelle versioni estive ed invernali articolato in 6 giorni, 
variabile di settimana in settimana nell’arco del mese; è possibile per gli utenti, a seguito di indicazione 
medica usufruire di diete speciali personalizzate. 


 Si allegano esempi di menù estivo ed invernale (Allegato B). 
 
- Assistenza medico infermieristica (in collaborazione con il medico curante): ad ogni Utente vengono 


garantite visite mediche periodiche, ed assistenza infermieristica.  
 


- Assistenza socioassistenziale: nei vari momenti della giornata l’utente è assistito, con modalità diverse a 
seconda delle sue autonomie residue, da personale assistenziale qualificato che assicura lo svolgimento 
delle attività riportate nella giornata tipo. 


 
- Assistenza fisioterapica: il centro è provvista di servizio di fisiochinesiterapia, composto da terapia 


strumentale (attrezzature) e manuale svolto da personale qualificato della riabilitazione che 
somministrano la terapia, previa valutazione dei medici interni al Centro. Le attività riabilitative possono 
essere sia individuali che di gruppo. 


 
- Servizio animazione: il servizio si prefigge di erogare interventi finalizzati al miglioramento della qualità 


della vita, attraverso riabilitazione/stimolazione cognitiva individuale e di gruppo. 
Il servizio garantisce lo svolgersi delle attività ludico-ricreative che, attraverso percorsi di socializzazione, 
possono contribuire al benessere complessivo degli utenti. Per favorire il senso di appartenenza alla 
comunità, si organizzano partecipazioni ad eventi significativi piuttosto che gite esterne per gli utenti; 
inoltre, sempre per favorire l’integrazione con il territorio circostante, si organizzano all’interno 
manifestazioni aperte alla popolazione. 


 
- Progetti Individuali e Piani Assistenziali Individuali: per ogni utente viene predisposto un primo Progetto 


Individuale (P.I.) e successivamente dei Piani assistenziali individuali (P.A.I.), definiti periodicamente 
grazie ad una valutazione multiprofessionale congiunta da parte di tutte le competenze presenti nel 
Centro. Ad ogni riunione di equipe il familiare/care-giver/utente viene/vengono invitato/i a condividere 
con le diverse figure professionali la pianificazione del Progetto Individuale.  
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- Sevizio di manutenzione: consiste nel controllo e nel mantenimento della funzionalità ed efficienza delle 
apparecchiature e degli impianti. 


 
- Servizio sanificazione e pulizia ambientale: il personale garantisce la pulizia degli spazi comuni e degli 


spazi interni al Centro Diurno. 
 
- Climatizzazione: sono assicurati riscaldamento in ogni stanza e climatizzazione nelle zone comuni. 


 
Servizio di trasporto: 
Genesi non fornisce il servizio di trasporto che viene erogato dalla Fondazione Insieme Trenzano 
 
G. La giornata tipo 
 
A titolo esemplificativo, mostriamo uno schema di “giornata-tipo” dell’utente del Centro Diurno Integrato 
tenendo conto della necessaria flessibilità dovuta alle esigenze individuali: 
 
 


Ore Attività 


7,30 - 8,30 Accoglienza 


8,00 - 8,45 Colazione 


 
 
 


8,45 - 11,00 


Igiene personale ed eventuale bagno assistito 


Controllo medico / infermieristico 


Attività manuali e ludiche 


9,00 - 11,00 Fisioterapia individuale e di gruppo 


11,30 - 12,30 Igiene 


11,30 - 12,30 Pranzo 


12,30 - 13,00 Igiene 


13,00 - 14,00 Riposo 


14,00 - 15,30 Attività manuali e ludiche 


15,30 - 16,00 Merenda 


16,00 - 18,00 Attività di animazione 


17,00 – 18,00 Preparazione e inizio rientro 
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H. Figure professionali e di riferimento 
 
Premessa 
Genesi adotta un codice etico ed un codice disciplinare che vengono consegnati a tutte le figure professionali 
operanti in struttura, all’atto di inizio della loro attività. 
 
Le regole contenute nei documenti sopra citati hanno come presupposto il rispetto di ogni norma di legge e 
l'adozione di una condotta eticamente corretta da parte di tutti gli operatori e di tutti coloro che, a qualsiasi 
titolo, operano per Genesi, anche solo occasionalmente. 
 
Figure Professionali 
Le figure professionali e di riferimento, come da organigramma (Allegato C) sono le seguenti: 
 
- Amministratore con delega alla produzione ed al personale 
- Responsabile Sanitario 
- Medici  
- Gestione Socio-Sanitaria 
- Coordinatore del Centro Diurno 
- Referente ASA 
- Infermiere  
- Fisioterapista 
- Educatore e Animatore  
- Ausiliario Socio-Assistenziale 


 
 


Il nome, cognome, la fotografia e qualifica svolta da ogni singolo operatore sanitario è visibile tramite 
cartellino identificativo. 
 
4. ALTRE INFORMAZIONI 
 
A. Orario visite 
 
L’orario delle visite è libero dalle 08.00 alle 17.00, con la raccomandazione che i visitatori rispettino i ritmi 
delle attività della giornata degli utenti, con particolare attenzione al tempo dedicato al riposo pomeridiano 
per chi intende concederselo (dalle ore 12.30 alle ore 15.30) e durante il pranzo (dalle ore 11.25 alle ore 
12.30). 
 
B. Orari segreteria  
 
La segreteria del Centro è aperta al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 10.30 alle ore 16.30 con orario 
continuato. 
 
C. Dimissioni 
 
Qualora l’Utente e/o il Garante intenda/no recedere dal presente contratto, dovrà/dovranno dare preavviso 
a Genesi con comunicazione scritta almeno 5 giorni prima della data determinata ed entro il medesimo 
termine l’Utente dovrà lasciare il Centro. 
Il mancato rispetto del termine di preavviso comporta l’addebito di numero 5 giornate di retta.  
Ai fini del conteggio della retta il giorno di dimissione non è considerato giornata di presenza; pertanto, non 
verrà richiesto il pagamento dello stesso. 
Fermo restando l’obbligo da parte dell’Utente e/o del Garante di corrispondere le eventuali rette arretrate e 
maturate fino alla data indicata nella disdetta (nel caso di recesso) o alla data di decesso, come termine di 
ricovero o, in caso di ritardo nell’allontanamento dell’Utente, fino al giorno della dimissione dello stesso. 
Genesi ha la facoltà di recedere dal presente contratto e di dimettere definitivamente l’Utente qualora: 
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- il comportamento dell’Utente e/o dei suoi familiari e/o del Garante dovessero rendere il ricovero del 
medesimo Utente inidoneo e/o inopportuno e/o sconveniente secondo quanto stabilito 
dall’insindacabile giudizio scritto del Responsabile Sanitario, anche avuto riguardo alle caratteristiche 
organizzative generali della struttura;  


- venga meno l’autosufficienza dell’utente e/o di insorgenza di disturbi comportamentali; 
- vi sia inadempienza degli impegni assunti dall’Utente e/o dal Garante; 
- sia leso il rapporto fiduciario tra l’Utente e/o i suoi familiari e/o il Garante e gli operatori di GENESI, 


in qualsiasi modo determinatosi, ad insindacabile giudizio scritto del Responsabile Sanitario della 
struttura; 


- uno qualsiasi dei documenti presentati all’Ente dovesse risultare, in tutto o in parte, falso e/o 
inesatto e/o incompleto o comunque non perfettamente in regola. 


In tali ipotesi il Centro effettuerà formale motivata comunicazione scritta all’Utente e/o al Garante dal giorno 
del ricevimento della quale decorrerà il termine pari a 15 giorni per il trasferimento dell’Utente presso altro 
istituto, fatte salvo gravissime motivazioni che possano ridurre tale periodo. 
 
In caso di dimissioni dell’utente dal Centro, per garantire la continuità assistenziale dell’utente stesso, lo staff 
medico e i referenti del servizio infermieristico, assistenziale, fisioterapico e animazione rilasceranno all’atto 
della dimissione una relazione comprovante la situazione clinica e l’andamento dell’utente nel periodo di 
degenza.  
 
D. Alcune Raccomandazioni 
 
È consentito portare alimenti all’interno del Centro solo ed esclusivamente se confezionati e con apposita 
data di scadenza. Gli stessi dovranno essere consegnati al personale che provvederà a somministrarli durante 
il pranzo o su richiesta dell’utente se si tratta di altri alimenti. 
 
È comunque vietato consegnare agli utenti alcolici ed alimenti di produzione domestica e artigianale (ad 
esempio torte fatte in casa, dolci acquistati in pasticceria, ecc.).  
 
Genesi non si assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o danneggiamento di oggetti incustoditi 
di qualsiasi tipo (ivi compresi oggetti di valore, denaro, titoli, ecc.) di proprietà dell'Utente. È opportuno che i 
parenti ed i conoscenti non lascino somme eccessive né oggetti preziosi, anche se particolarmente cari 
all’Utente. In ogni caso Genesi declina ogni responsabilità in caso di smarrimento degli stessi, fatto salvo 
quanto precisato all’art.5 comma 4 del contratto d’ingresso.  
Riguardo agli apparecchi acustici e alle protesi di qualsiasi tipo, di proprietà dell'Utente, si precisa che sono a 
carico dello stesso e/o del Garante tutti gli interventi di manutenzione e di controllo per il corretto 
funzionamento, ivi compresa l'eventuale sostituzione delle batterie.  
Gli apparecchi di protesica (occhiali, dentiera, protesi acustica, bastone, ecc.) in dotazione all'Utente, vanno 
dichiarati, al personale Infermieristico o Assistenziale all'accoglimento nel CDI, lo smarrimento o la rottura 
degli stessi vanno segnalati tempestivamente all'Infermiere di turno.  
Genesi risponde degli oggetti e/o delle protesi perse o rotte solo nei casi di accertata responsabilità del 
personale di assistenza. 
 
E. Accesso Documentazione Sanitaria 
 
L'Utente e/o il Garante può/potranno, al momento della dimissione richiedere per iscritto alla Segreteria, la 
copia del Fascicolo Socio-Sanitario.  
Non è possibile avere copia di Fascicolo Socio-Sanitario se l’utente frequenta il Centro: copia del Fascicolo 
potrà essere richiesta e rilasciata solo in caso di Fascicolo chiuso.  
Sarà possibile, comunque, da parte dell’Utente e/o di un suo Tutore/Amministratore di Sostegno (se 
declinato nella nomina giudiziale) consultare detto Fascicolo aperto solo previa autorizzazione del 
Responsabile Sanitario. 
Tale documentazione sarà disponibile entro 5 giorni dalla richiesta. Al momento della consegna della copia di 
Fascicolo Sanitario-Sociale da parte della Segreteria verrà richiesto il pagamento di una quota forfetaria 
onnicomprensiva (euro 25,00 compresi di IVA).  







Carta dei Servizi CDI  pagina 12 di 19 
 


 
F. Continuità assistenziale  
 
Genesi Impresa Sociale Società Cooperativa Sociale Onlus garantisce agli utenti del CDI assistenza 
continuativa da un livello di cura ad un altro, sia esso domicilio, ospedale o altra realtà. 
Questo processo avviene attraverso la stesura, all’atto della dimissione dell’utente, a cura del Responsabile 
Sanitario di una relazione contenente la diagnosi ed i risultati degli esami più significativi, la terapia e le 
eventuali indicazioni dietetiche da osservare, gli esiti delle scale di valutazione somministrate all’utente ed 
ogni informazione clinica necessaria ad assicurare la continuità nell’assistenza stessa, prendendo contatto 
con la nuova struttura che accoglierà l’utente e/o il medico di base se l’utente tornerà al proprio domicilio. 
Qualora l’Utente venga dimesso per ritardato o mancato pagamento, in ottemperanza alla normativa 
vigente, l’Ente si attiva affinché le dimissioni avvengano in forma assistita dal Comune di provenienza o dalla 
ATS. 
 
Inoltre, Genesi, anche durante la permanenza nel CDI garantisce la continuità assistenziale all’utente 
attraverso l’attuazione di un piano di sostituzione delle ferie e/o assenze per tutte le figure professionali 
previste a standard. adottato un sistema di reperibilità interno: 
 


• Reperibilità Assistenziale 
Genesi, al fine di limitare il più possibile una carenza nel servizio assistenziale agli utenti, ha previsto 
un piano di reperibilità del personale ASA che prevede la sostituzione immediata del personale sia 
per assenza per malattia o altro, attraverso l’utilizzo di apposito personale ASA e/o facendo 
intervenire il personale di riposo. 


 


• Reperibilità manutentore 
Il manutentore provvisto di telefono aziendale interviene al bisogno per problematiche legate agli 
impianti sulle 24 ore qualora si ritenesse che il problema non possa essere rimandato al giorno 
lavorativo seguente. È reperibile, inoltre, il Responsabile della manutenzione in caso di necessità. 
 


G. Modalità di segnalazione suggerimenti, richieste o lamentele  
 
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 18.00 con orario continuato è disponibile l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico (URP) presso la Segreteria nella sede di Rodengo Saiano in via Biline 74/76. O inviando direttamente 
la segnalazione via mail (vedi indirizzi pagina successiva). 
Esso fornisce ulteriori informazioni o chiarimenti in merito all’offerta dei servizi erogati riceve segnalazioni, 
suggerimenti, reclami e ne dispone l’iter di verifica e/o soluzione.  
Possono formare oggetto di reclamo gli atti, i comportamenti, le situazioni, le omissioni che precludano o 
limitino il diritto a fruire delle prestazioni erogate. 
Le segnalazioni di disservizio possono essere esposte dagli utenti direttamente o indirettamente dai parenti, 
dalla ATS. 
L’URP comunica ai servizi interni interessati i reclami presentati affinché questi adottino le misure necessarie 
per rimuovere il disservizio segnalato. 
Per la comunicazione di suggerimenti o lamentele è stato predisposto un apposito modulo da utilizzare per 
rilevare situazioni più o meno critiche o semplici indicazioni e idee per il miglioramento del servizio. 
Gli organi direttivi si impegnano a rispondere entro 10 giorni dal ricevimento dello stesso. 
Nella sede operativa di Trenzano è disponibile una cassetta, in cui possono essere inseriti i moduli che 
verranno poi consegnati in Direzione. 
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MODULO PER SEGNALAZIONI E SUGGERIMENTI 


 
Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________   
 
residente in ________________________________________ via __________________________________  
 
in qualità di (indicare il grado di parentela, se parente) ___________________________________________   
 
del sig./sig.ra _____________________________________________________ utente della struttura 
 
Desidera evidenziare quanto segue (esprimere l’oggetto della segnalazione): 
 
_______________________________________________________________________________________ 
   
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
Desidera comunicare alla direzione (esprimere eventuali suggerimenti/reclami/richieste): 
 
 _______________________________________________________________________________________ 
 
 _______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
Data: __________________________________ 
 
         Firma 
        _________________________ 
 
 
Il presente modulo va consegnato in all’Ufficio URP presso la segreteria della sede legale o inviato alla mail 
info@coopegenesi.it o alla pec genesi@pec.confcooperative.it  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



mailto:info@coopegenesi.it

mailto:genesi@pec.confcooperative.it
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H. Sistema di valutazione del grado di soddisfazione  
 
Con cadenza annuali vengono predisposti e somministrati, agli utenti e/o ai familiari al personale ed ai 
volontari, questionari anonimi al fine di rilevare e raccogliere il grado di soddisfazione rispetto al servizio 
offerto.  
Gli esiti vengono restituiti e resi pubblici attraverso dei grafici di sintesi, illustrati durante gli incontri periodici 
con i parenti o esposti in bacheca. 
 
 


PER INIZIARE LE CHIEDIAMO ALCUNI DATI: 


 CHI HA COMPILATO QUESTO QUESTIONARIO? 


o il/la coniuge dell’utente 


o il figlio/la figlia dell’utente 


o la sorella/il fratello dell’utente  


o altro parente dell’utente  


o altra persona 


 L’ETA’ DI CHI HA COMPILATO QUESTO QUESTIONARIO E’ DI ANNI: 


o meno di 40 anni 


o 40-54 anni 


o 55-69 anni 


o 70 anni o più 


 E IL SESSO?  


o maschio   


o femmina 


 QUAL’E’ IL TITOLO DI STUDIO DI CHI HA COMPILATO IL QUESTIONARIO? 


o elementare/media 


o superiore 2/3 anni 


o superiore 5 anni 


o laurea 


 LA FREQUENZA AL CENTRO DIURNO AVVIENE? 


o tutti i giorni 


o meno di 5 giorni a settimana 


 HA AVUTO PRECEDENTI ESPERIENZE IN ALTRI CENTRI DIURNI? 


o Sì 


o NO 


 







Carta dei Servizi CDI  pagina 15 di 19 
 


AREA GENERALE: 


In che misura: Molto  Abbastanza Poco Molto poco Non so 


E’ soddisfatto del modo in cui Lei o il suo 
familiare è stato accolto durante i primi 
giorni di permanenza al CDI 


     


Ritiene di aver ricevuto dal personale 
sanitario informazioni chiare sulle sue 
condizioni o sulle condizioni del suo 
familiare 


     


Si sente sostenuto e aiutato dal personale 
nell’affrontare la sua malattia o la malattia 
del suo familiare 


     


Si sente coinvolto dal personale nelle sue 
cure o nelle cure del suo familiare 


     


 Piu 
coinvolto 
di adesso 


Meno 
coinvolto 
di adesso 


 
Va bene 
così 


  


Desidererebbe essere:       


 


AREA SERVIZI: 


Come valuta i seguenti servizi offerti 
dall’ente:  
 


Molto 
soddisfatto 


Soddisfatto Poco 
soddisfatto 


Insoddisfatto Non so 


Servizio reception/segreteria      


Servizio di pulizia ambienti      


Servizio di ristorazione  
 


    


 


AREA ASPETTI RELAZIONALI: 


Come valuta i seguenti aspetti relazionali 
all’interno della struttura:  
 


Molto 
soddisfatto 


Soddisfatto Poco 
soddisfatto 


Insoddisfatto Non so 


Tutela della riservatezza      


Rapporto con i responsabili      


Partecipazione al PAI      


Applicazione della carta dei servizi      


Chiarezza della carta dei servizi       


 


AREA ASPETTI ORGANIZZATIVI: 


Come valuta i seguenti aspetti 
organizzativi all’interno della struttura:  
 


Molto 
soddisfatto 


Soddisfatto Poco 
soddisfatto 


Insoddisfatto Non so 


Comfort degli ambienti      


Spazi di intimità e privacy      
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Rispetto alle sue aspettative iniziali, 
complessivamente, la sua opinione su questo 
CDI è: 


Migliore di 
quanto 


pensassi 


Esattamente 
come me 


l’immaginavo 


Peggio di 
quanto 


pensassi  


Non so 
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Allegato A Costi 
 
Servizi resi compresi nella retta 
La retta giornaliera di presenza a carico dell’Ospite e/o Garante e/o il Tutore/Curatore/Amministratore 
di sostegno prevede un contributo giornaliero differenziato a seconda della tipologia di frequenza al 
CDI (indicare con la X la tipologia scelta) come di seguito specificato: 


o Giornata Intera (dalle ore 07.30 alle ore 18.00) euro 27,50 
o Frequenza del Mattino (dalle ore 07.30 alle ore 13.00 pranzo compreso) euro 24,00 
o Frequenza del Pomeriggio (dalle 13.00 alle ore 18.00) euro 14,00 


 
In caso di assenza dell’ospite, a decorrere del primo giorno di assenza all’interno del mese qualunque 
sia il motivo dell’assenza (ricovero ospedaliero, vacanze, visite specialistiche, malattia, ecc..) per tutta 
la durata della stessa, verrà conteggiata la quota giornaliera di euro 16,00 per chi frequenta l’intera 
giornata; di euro 14,00 per chi frequenza fino alle 13.00 e per la frequenza del pomeriggio in caso di 
assenza, verrà conteggiata la quota giornaliera di euro 8,00. 
La retta è comprensiva dell’IVA al 5%, prevista dalla vigente legislazione, salvo modifiche legislative in 
corso d’anno. 


 
Nella retta sono inclusi i seguenti servizi: 


- bagno assistito; 
- aiuto e sorveglianza nelle attività della vita quotidiana; 
- somministrazione della prima colazione; 
- somministrazione del pranzo; 
- somministrazione della merenda; 
- valutazione e controllo medico in stretta collaborazione con il medico della medicina generale; 
- controllo dei parametri vitali; 
- trattamenti farmacologici e medicazioni (farmaci e presidi sono a carico dell’utente) 
- trattamenti di riabilitazione e riattivazione, individuali e di gruppo; 
- attività preventive per rallentare il decadimento psicofisico-mentale; 
- attività riabilitative per recuperare condizioni di autosufficienza psicofisica; 
- attività ludico-ricreative; 
- l’equipe multiprofessionale è disponibile, su richiesta del familiare, a fornire eventuali 


informazioni e/o suggerimenti utili a favorire la gestione della persona al proprio domicilio. 
 


Servizi resi non compresi nella retta 
Nella retta sono esclusi i servizi che si riportano di seguito con i relativi costi: 


- la fornitura, a richiesta, di copia della documentazione sanitaria e del Fascicolo Socio-Sanitario 
è servizio a pagamento pari a € 25,00 già comprensivo di IVA (vedasi art. 6.4 regolamento di 
ospitalità); 


- ogni altra prestazione non prevista espressamente dal presente contratto. 
 
Genesi si impegna, in conformità alla normativa nazionale e regionale vigente, a rilasciare annualmente 
all’Utente e/o al Garante la certificazione della retta ai fini fiscali, attestante l’ammontare della spesa 
sanitaria sostenuta deducibile, entro i tempi utili per la presentazione della dichiarazione dei redditi. 
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Allegato B MENU:    
 


 
Lunedì 


Pasta al pomodoro Polpette di manzo 


Minestra Spinaci 


 Mele cotte e/o banane 


 
Martedì 


Risotto ai trevisani Lonza al latte 


Minestra Finocchi gratinati 


 Frullato 


 
Mercoledì 


Passato di verdura Polpette di pesce 


Minestra Fagiolini 


 Mousse 


 
Giovedì 


Risotto alla zucca Fettine di pollo arrosto 


Minestra Piselli 


 Mele cotte e/o banane 


 
Venerdì 


Ravioli Omelette cotto e fontina 


Minestra Carote in padella 


 Budino 


Sabato 


Gnocchi Pizza margherita 


 Minestra Carote in padella 


  Yogurt 


 
Su indicazione medica saranno servite diete speciali secondo la patologia in atto.
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Allegato C Organigramma: 
 
 
 


Gestione Assistenziale 


Coordinatore  
Centri Diurni 


 
Sara Fogazzi 


 


Addetti Pulizie 


Amministratore con delega alla Produzione ed al Personale 
Responsabile Informativo 


Riccardo Scarabelli 
 


Infermieri e Oss 
 
 


 


Referente ASA 
 


Educatori 
Animatori 


 


Unità Operativa  
Centro Diurno Integrato  


di Trenzano 
(CDI) 


Fisioterapisti 


 


 
Medici 


 


Gestione Socio-Sanitaria 


Coordinatore 
Marilena Barbisoni 


 


Addetti Cucina 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Responsabile Sanitario 
Responsabile della validazione dei protocolli, Vigilanza aspetti 


igienico-sanitari, Conservazione documenti sociosanitari 
Responsabile Covid-19 


 
Agnese Guerrini Rocco 


 
 
 
 
 
 
 


 


ASA 


 
 
Aggiornamento al 01/04/2025 
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CENTRO DIURNO INTEGRATO 


“CDInsieme Trenzano” 
 
 


Nominativo: ………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
Data di presentazione:……………………………………………….……………………………………… 
 
 
 
Data di ricevimento:……………………………………………………………………………………….. 
(da compilarsi a cura dell’amministrazione del Centro) 
 
 
 
 
 
 


Centro Diurno Integrato 
CDInsieme Trenzano 


Sede Operativa In Piazza del Volontario 1-25030 Trenzano (Bs) 
Tel/fax 030/9708803 


 


Sede Legale via Biline, 74/76 - 25050 Rodengo Saiano – Brescia 
Tel 030/6810926 fax 030/6812401 


mail: info@coopgenesi.it 
 


 



mailto:info@coopgenesi.it
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 DOMANDA DI AMMISSIONE CENTRO DIURNO INTEGRATO 
Importante che la domanda venga compilata in tutte le sue parti  


al fine di renderla accettabile 
 
Domanda compilata da: 
Cognome ……………………………………………….………………… Nome …………………………………..…………………… 
in qualità di ………………………………………………………………………….……. (grado di parentela) per conto di: 
 
Cognome ………………………….….……………………………….… Nome …………………………………………….………..  
 
nato/a a …………………………………………………………… il …………………..……… sesso  M          F               
Codice fiscale ……………………………………………………………………………………………………….……………………….. 
Residente a ……………………………………………………..…………………………….……… (       ) CAP ……………………... 
In via ………………………………………………………….………………………. N. …….. Telefono …………….………………… 
 
Numero tessera sanitaria ………………………………………………………… 
 
Stato civile     CELIBE/NUBILE 
 
   VEDOVO/A di  ………………………………………………………..…………………...................... 
 
   CONIUGATO/A con …………………………………….…………………………………………………. 
 
   SEPARATO/A 
 
   DIVORZIATO/A  
 
Familiari conviventi ………………………………………………………………………………………………………………………... 
 
N. e Nome figli (in vita)  ………………………….………………………………………………………………………………………. 
 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
E’ seguito dal servizio sociale?   SI          NO         comune o circoscrizione ………………………………….. 
 
Se SI specificare da chi è seguito …………………………………………………………………………............................. 
 
E’ presente un Amministratore di Sostegno?   SI          NO          
 
Se SI specificare il nominativo …………………………………………………………………………............................. 
 
E’ presente un tutore?   SI          NO          
 
Se SI specificare il nominativo …………………………………………………………………………............................. 
 
E’ in corso il ricorso per la nomina?   SI          NO          
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 Proveniente da: 
 
 Domicilio   
  
             Altra struttura             Quale ………………………………………………………………………………………………….  


 
 
Desidero frequentare              LUNEDI dalle ore………………………alle ore…………………….. 
 


          MARTEDI dalle ore…………………….alle ore…………………….    
 


 MERCOLEDI dalle ore…………………  alle ore……………………  
 
                                            GIOVEDI dalle ore………………………alle ore……………………….  
 
 VENERDI dalle ore………………alle ore………………………… 
   


        TUTTI I GIORNI FULL TIME 
 


 
Desidero consumare COLAZIONE 
  
    PRANZO 
 
    TUTTE LE SOLUZIONI 


 
 


PARENTI E PERSONE DI RIFERIMENTO 
         DA CHIAMARE IN CASO DI NECESSITA’ 


        (devono essere indicati tutti i figli viventi) 


 


Grado di 
parentela 


Cognome Nome Indirizzo Comune di Residenza Telefono 


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     


 
 
 
 







 
 


 


 


domanda di ammissione Centro Diurno Integrato CDInsieme Trenzano marzo 2025                             pagina 4 di 16                                                              
     


 CONDIZIONI DI DISAGIO PRE RICOVERO 
 
          Solitudine/ senza famiglia 
 
          Rapporti famigliari difficili     
       
           Alloggio non idoneo        
 
           Difficoltà nelle attività quotidiane 
 
           Situazione clinica difficile/precaria        
 
           Aggravamento condizioni cliniche 
 
Professione precedente____________________________________________________________ 
 
Tipologia di lavoro svolto 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Abitudini quotidiane 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Preferenze alimentari 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 Interessi particolari 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 Capacità di rapportarsi con l’altro 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Data ………………………… 
        Firma di chi presenta la domanda  


                                                                      ……….………………………………………   
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 Egregio collega, 
al presente certificato è allegata una scala di valutazione degli eventuali disturbi comportamentali, La 
prego, cortesemente di volerla compilare nella sua interezza, in quanto molto importante per 
l’inserimento del Suo paziente nella nostra struttura.  
Porgo distinti saluti, 
                      Il Responsabile Sanitario 
                            (Dott.ssa Agnese Guerrini Rocco) 


                          
 
 
CERTIFICATO MEDICO 
 
Cognome …………………..…………………………….……………….. Nome ……………………………..…………………….. 
 
 
Condizioni generali attuali    BUONE  MEDIE   GRAVI 
 
Nome e Cognome del medico curante ………………………………………………………………………………………. 
 
Recapito telefonico ………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
Riassunto anamnesi patologica remota 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
Diagnosi attuale 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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 Terapia in corso ( nome del farmaco, posologia, orario somministrazione) 
 
1.……………………………..………  6……………………………..……  11…………….……..……………. 
2.……………………………..………  7……………………………..……  12………….……..………………. 
3.……………………………..………  8……………………………..……  13…………….…..………………. 
4.……………………………..………  9……………………………..……  14…………….……..……………. 
5.……………………………..………  10……………………………..……  15…………….……..……………. 
 
Attualmente attivo il piano terapeutico?        SI             NO 
Se no, indicare il motivo e per quali farmaci 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 


 
 
Il paziente è in grado di assumere autonomamente la terapia: SI                   NO 
 
 
Necessita si assistenza infermieristica temporanea:  SI                   NO 
Se si indicare la motivazione  
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 


 


 
E’ seguito da un centro/specialista per la demenza?   SI        NO 
Se si indicare da quanto tempo e data dell’ultimo controllo  
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
E’ attualmente ricoverato presso una struttura ospedaliera?          SI        NO 
Se si indicare quale e il reparto in cui è ricoverato 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 


E’ attualmente ricoverato presso una struttura riabilitativa?          SI       NO 
Se si indicare quale  
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 


 


E’ attualmente ricoverato presso altra struttura?         SI            NO 
Se si indicare quale  
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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 Indicazioni dietetiche 
 
          Dieta varia e libera 
 
          Dieta per diabetici     
       
           Dieta per nefrofatici        
 
           Dieta per gastroresecati 
 
           altro        
 
Assume cibi frullati?                                SI            NO 
Assume liquidi con addensante?          SI                    NO 
 
Paziente disfagico?     SI   NO 
Se si indicare: 
 


           ai soli liquidi 
 
          ai soli solidi     
       
           sia solidi che liquidi ( mista)        
 


 
Allergie ( farmaci/ alimenti/allergeni vari) 
 


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 


 


 
Malattie infettive (indicare se portatore di epatite o altre malattie trasmissibili) 
 


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 


➢ Allegare Indice di Barthel e scala IADL 
➢ Allegare batteria di EE comprensivi di MARKERS EPATITE B/C 
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 Utilizzo di presidi 
 


       Pannolone    - Indicare la tipologia ………………………………………………………………………………………. 
 
Per :        Incontinenza urinaria                   Incontinenza fecale              Incontinenza mista              
 
       Incontinenza occasionale             altro 
  
        Reattivi/ siringhe per diabetici 
 
        Nutrizione enterale 
         
         Pompa infusiva 
 


           Altro (specificare) ………………………………………………………………………………………………………………… 
              
       
Si prega di indicare con una crocetta sul Si o sul NO la presenza o l’assenza delle situazioni indicate 
 
DISTURBI DELLA SFERA COGNITIVA:   SI  NO  
 


DESCRIZIONE SI NO 


Il paziente è orientato nel tempo/spazio   


Presenta adeguata memoria a breve termine   


Presenta adeguata memoria a lungo termine   


Riconosce i parenti   


Esprime i bisogni elementari   


Presenta disturbi del linguaggio   


È in grado di condurre una conversazione   


È in grado di operare delle scelte   


 
 
FUNZIONI SENSORIALI 
 


DESCRIZIONE SI NO 


Ipovisus   


Cecità   


Ipoacusia    


Sordità    


Mutismo   


Disturbi del linguaggio   
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DECUBITI    assenti  iniziali   gravi 
 
 
Sono in corso medicazioni di lesioni da decubito tramite servizio ADI / SAD?   si   no 
Se si specificare le modalità: ………………………………………………………………………………………………………….. 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
E’ in corso erogazione di prestazioni FKT tramite voucher?      Si            no 
Se si specificare : ………………………………………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 
Si certifica che il/la Signor/ra ……………………………………………..…………………………………………………………… 
 
Non è affetto da etilismo cronico o malattie professionali  si  no 
Se si specificare quali: …………………………………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
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 Di seguito sono riportate un elenco di patologie (da pag. 7 a pag. 9) Le chiediamo di indicare 
con una crocetta sul SI o sul NO la presenza del sintomo, se la risposta è un SI, nello spazio indicato 
da FREQUENZA e la GRAVITA’ segnare, per ogni domanda, il numero corrispondente alla legenda 
sottostante valida per ogni sintomatologia. 
 


LEGENDA 
 
FREQUENZA: 
 
RARAMENTE:    meno di una volta alla settimana      1 
TALVOLTA:   circa una volta alla settimana      2 
FREQUENTEMENTE:  diverse volte alla settimana ma non tutti i giorni    3 
MOLTO FREQUENTEMENTE: una o più volte al giorno       4 
 


GRAVITA’: 
 
LIEVE:    produce poco disturbo al paziente      1 
MODERATA:   è disturbante e dirompente      2 
MARCATA:   è molto distruttiva e rappresenta una delle cause 
    principali dei disturbi comportamentali     3 


 
STRESS PSICOLOGICO O EMOTIVO DI CHI ASSISTE IL PAZIENTE 
 
NESSUNO  
MINIMO  1   
LIEVE  2  
MODERATO 3  
SEVERO  4 
GRAVE  5 


 
 
DISTURBO DEL COMPORTAMENTO:                  SI  NO 
 
NESSUNO  
SPORADICO      1   
FREQUENTE      2  
SEMPRE       3 
SOLO DI NOTTE        4 
SOLO DI GIORNO     5  
 


 
ELENCO DEI DISTURBI 
 


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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 AGITAZIONE/AGGRESSIVITA’:  SI  NO 
 
Nello spazio indicato da frequenza e gravità segnare, per ogni domanda, il numero corrispondente alla legenda in 
basso. 


 
DESCRIZIONE Frequenza Gravità 


Il paziente si irrita con chi lo assiste    
Il paziente è ostinato volendo le cose fatte a modo suo   
Il paziente non collabora, resiste, se aiutato da altre persone (non le solite)   
Il paziente grida o bestemmia in modo arrabbiato   
Il paziente sbatte le porte, da calci ai mobili, lancia oggetti   
Il paziente tenta di colpire e fare male agli altri   
Il paziente è altamente aggressivo o presenta altre forme di agitazione   
Il paziente si oppone ad attività come bagno e cambio abiti   
 
 


ANSIA:  SI  NO 
 


DESCRIZIONE Frequenza Gravità 
Il paziente dice di sentire allarmato per le cose che succederanno   


Il paziente ha dei momenti in cui si sente teso, incapace di rilassarsi   


Il paziente evita situazioni particolari che lo rendono nervoso (viaggiare in 
automobile, incontrare amici, stare tra la folla) 


  


Il paziente diventa nervoso e disturbato se separato da chi lo accudisce   


Il paziente manifesta altri segni di ansia   


Il paziente manifesta apatia/crisi di pianto   


 


ESALTAZIONE/EUFORIA:  SI  NO 
 


DESCRIZIONE Frequenza Gravità 
Il paziente sembra sentirsi eccessivamente bene o essere troppo felice in modo 
insolito 


  


Il paziente ha un senso dell’umorismo infantile tende a ridere quando non è il caso   
Il paziente fa scherzi o compie osservazioni poco spiritose ma per lui divertenti   
Il paziente si vanta o dice di essere molto più bravo o più ricco di quanto è 
veramente 


  


Il paziente mostra altri segni di euforia   


 
DISINIBIZIONE:  SI  NO 
 


DESCRIZIONE Frequenza Gravità 
Il paziente agisce impulsivamente senza considerare le conseguenze   
Il paziente parla di estranei come se li conoscesse   
Il paziente dice delle cose offensive ed irrispettose   
Il paziente parla apertamente di cose private che di solito taceva in pubblico   
Il paziente si prende delle libertà o tocca o abbraccia altre persone in modo 
inconsueto 


  


Il paziente mostra altri segni di disinibizione   
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 IRRITABILITA’/LABILITA’:  SI  NO 
 


DESCRIZIONE Frequenza Gravità 
Il paziente ha un brutto carattere, perde le staffe per piccole cose   
Il paziente presenta rapidi cambiamenti di umore, dalla serenità alla rabbia   
Il paziente presenta improvvisi momenti di rabbia   
Il paziente è irritabile e nervoso   
Il paziente borbotta frequentemente e risulta difficile sopportarlo   
Il paziente presente altri segni di irritabilità   


 
 
COMPORTAMENTO MOTORIO ABERRANTE:  SI  NO 
 


DESCRIZIONE Frequenza Gravità 
Il paziente cammina senza un preciso scopo   
Il paziente si aggira aprendo e rovistando cassetti ed armadi   
Il paziente continua a mettersi e togliersi i vestiti   
Il paziente tende a ripetere continuamente determinati gesti (abbottonarsi ecc.)   
Il paziente si agita eccessivamente, sembra incapace di stare seduto, fa saltellare 
in modo eccessivo i piedi e le dita 


  


Il paziente vuole uscire di casa e lo farebbe se non gli fosse impedito, scappa   


 
DISTURBO DEL SONNO:  SI  NO 
 


DESCRIZIONE Frequenza Gravità 
Il paziente presenta difficoltà ad addormentarsi   
Il paziente si alza molte volte durante la notte (non per andare in bagno)   
Il paziente vaga per la casa e svolge attività inopportune durante la notte   
Il paziente disturba i familiari e li tiene svegli durante la notte   
Il paziente presenta altri disturbi notturni che provocano disturbo a chi assiste   
Sonno regolare   
Sonno leggermente disturbato (saltuario controllo)   
Necessita di compagnia   
È agitato e disturba (chiama in continuazione, urla ecc.)   
Necessita di controllo continuo (una persona deve sorvegliare)   
Vocalizza durante il sonno   
E’ affaccendato ( si muove di continuo) mentre si trova a letto   
Tenta di scavalcare le spondine   
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 Vanno segnate con una crocetta tutte le risposte, indicando con il SI la presenza della 
situazione descritta e con il NO l’assenza della situazione descritta, nella persona in oggetto. 
 
MOVIMENTO 


DESCRIZIONE SI NO 
Non vi è alcuna limitazione nel movimento   
Può alzarsi dal letto solo con l’aiuto di qualcuno   
È in grado di camminare autonomamente, fa le scale con aiuto umano   
Può camminare solo con l’aiuto di qualcuno   
Non è in grado di muoversi in autonomia   
Cammina con bastone/roller   
E’ in carrozzina e percorre brevi tratti in autonomia   
E’ in carrozzina ma non tende a muoversi da solo   
Paziente a rischio caduta   
E’ mai caduto   


 
ALIMENTAZIONE 


DESCRIZIONE SI NO 
Inappetenza   
Si prepara e mangia in modo del tutto autonomo   
Mangia autonomamente, ma ha bisogno di un controllo periodico (per verificare che no faccia errori, 
non si sporchi ecc.) 


  


Mangia autonomamente, ma ha bisogno di un controllo costante (va stimolato a mangiare, ad usare le 
posate ecc.) 


  


In tutti i casi precedenti i cibi vanno preparati per facilitare l’assunzione (passati, triturati, schiacciati 
ecc.) 


  


Deve assumere cibi frequentemente (fare più spuntini durante il giorno)   
Devono essere somministrati i pasti   
Abbisogna di un minimo di aiuto ( es. tagliare la carne)   


 
IGIENE 


DESCRIZIONE SI NO 
Deve essere accompagnato nella stanza da bagno (da solo no va in bagno)   
Si lava solo se viene controllato e stimolato a farlo   
Si lava da solo, ma non completamente (solo il viso e le mani ma non il collo e le ascelle, 
solo sopra e non sotto ecc.) 


  


Necessita di aiuto e/o supervisione per lavarsi nelle cure igieniche quotidiane   
Necessita di pulizia del cavo orale   
Necessita di pulizia della protesi dentaria   
Necessita di pedicure e manicure   
Non è autonomo e deve essere lavato quotidianamente   
Per il bagno settimanale deve essere aiutato ad entrare ed uscire dalla vasca (o sistemato 
sotto la doccia) 


  


Quando è in vasca non è autonomo e deve essere lavato (o sotto la doccia) 
completamente 


  


Deve essere aiutato a lavarsi alcune parti del corpo   
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 ELIMINAZIONE URINARIA/FECALE 


DESCRIZIONE SI NO 
Ha il pieno controllo delle funzioni   
Saltuariamente è incontinente per le urine   
Saltuariamente è incontinente per le feci   
È incontinente solo per le urine (necessita di pannolone)   
È incontinente solo per le feci (necessita di controlli)   
È incontinente totale (necessita di pannolone)   
Quando ha bisogno sente lo stimolo e va accompagnato ai servizi perché lo chiede   
A tempi fissi va accompagnato ai servizi per evitare incontinenza   
Necessita di pannolone al solo scopo preventivo   


 
ABBIGLIAMENTO 


DESCRIZIONE SI NO 
Sa scegliere l’abbigliamento adeguato e si veste del tutto autonomamente   
Si veste e si spoglia con minimo aiuto (per mettere le calze, le scarpe, allacciare e 
slacciare abiti e scarpe, ecc.) 


  


Si veste autonomamente ma necessita di controllo (senza controllo commette degli 
errori) 


  


Si veste e si spoglia sole se aiutato da qualcuno (i vestiti vanno preparati e va aiutato ad 
indossarli, ecc.) 


  


Il suo abbigliamento deve essere controllato più volte al giorno   


 
CONTROLLO / COMPORTAMENTO / PROTEZIONE 


DESCRIZIONE SI NO 
Non richiede particolari attenzioni (può essere lasciato solo)   
Deve essere sollecitato a svolgere le attività quotidiane   
Bisogna usare molta insistenza per fargli svolgere quanto richiesto   
Rifiuta assolutamente ogni collaborazione   
Non riesce a gestire i propri compiti ma è tranquillo   
È confuso ma tranquillo (necessita di minima sorveglianza)   
È confuso, tranquillo ma necessita di sorveglianza continua in quanto può nuocere a sé, 
se lasciato solo 


  


Cammina di continuo senza meta   
Tenta la fuga   
Presenta affaccendamento 
Se si ,descrizione 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 


  


 
Data ……………………………………          
             Timbro e firma del medico 
        curante o del reparto di degenza 
 
         ……………………………….  
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 NOTA INFORMATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679  
 


Informativa sottoposta al nuovo ospite: (cognome e nome)_________________________________ 


 
Il Regolamento (UE) 2016/679 stabilisce che il soggetto interessato debba essere preventivamente 
informato in merito all’utilizzo dei dati che lo riguardano e che il trattamento di dati personali e sanitari è 
ammesso solo con il consenso espresso del soggetto interessato o suo 
Garante/Tutore/Curatore/Amministratore di sostegno, salvo i casi previsti dalla legge. 
 
Titolare e responsabile del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati è Genesi Impresa Sociale Società Cooperativa Sociale Onlus, con sede in 
via Biline, 74/76 a Rodengo Saiano, ente gestore della struttura. 
Responsabile del trattamento è il signor Massimo Cavagnini domiciliato per l’incarico presso la sede della 
scrivente. 
 
Finalità del trattamento 
I dati personali sono trattati nell’ambito della normale attività di Genesi Impresa Sociale Società 
Cooperativa Sociale Onlus per le seguenti finalità: 


• valutare l’idoneità del paziente/ospite per l’accesso al servizio; 


• inserire l’interessato in una lista di attesa per un futuro inserimento (in caso l’interessato non venga 
immediatamente inserito nella nostra struttura la domanda viene conservata per successive 
valutazioni. Quando non fosse più necessario il mantenimento dell’interessato nella lista d’attesa la 
domanda compilata viene eliminata a cura del responsabile dei trattamenti); 


• consentire l’accesso al servizio; 


• consentire il mantenimento del soggetto al servizio prestato (al termine della permanenza presso la 
nostra struttura la documentazione fornita e formatasi verrà conservata secondo quanto disposto 
dalla normativa di riferimento, quindi se non prevista verrà eliminata); 


• adempimenti di obblighi fiscali e/o contabili; 


• gestione della clientela (amministrazione della clientela, di contratti, fatture, controllo 
dell’affidabilità e della solvibilità); 


• adempimenti di normative proprie del settore di appartenenza e di attività di Genesi Impresa Sociale 
Società Cooperativa Sociale Onlus; 


• preparazione, conclusione, gestione ed esecuzione dei contratti; 


• preparazione, conclusione, gestione ed esecuzione del fascicolo sociosanitario assistenziale. 
 


Destinatari o categorie di destinatari ai quali i dati personali possono essere comunicati 
Per lo svolgimento delle attività descritte ai punti precedenti può rendersi necessaria la comunicazione dei 
dati acquisiti ai seguenti soggetti: 


• all’ATS di competenza; 


• ad enti pubblici o privati che operino per conto o in collaborazione con l’ATS;  


• ad enti pubblici in genere nel caso sia previsto da una norma; 


• ad altre strutture (altre case di riposo, ospedali, cliniche) nelle quali il soggetto potrà essere inserito 
in futuro al fine di documentare lo stato dell’ospite; 


• a chiunque, a discrezione del Responsabile, purché la comunicazione sia finalizzata alla tutela della 
salute dell’interessato o della collettività limitatamente alle informazioni pertinenti a tali finalità; 


• ad aventi diritto che documentino la necessità della conoscenza; 


• società o persone esterne che svolgono attività strettamente connesse e strumentali alla gestione del 
rapporto commerciale quali istituti di credito, consulenti e liberi professionisti, singoli ed associati. 
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Periodo di conservazione 
Tutta la documentazione raccolta e trattata da Genesi Impresa Sociale Società Cooperativa Sociale Onlus 
sarà conservata per una durata massima di 10 anni e/o fino alla conclusione del rapporto contrattuale. 
 
Diritti dell’interessato 
L’interessato ha diritto di ottenere dal Titolare del Trattamento la conferma che sia o meno in corso un 
trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso ha il diritto di:  


• ottenere l’accesso ai dati personali, chiedere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la 
limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento; 


• di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati 
personali che lo riguardano e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento 
(portabilità dei dati); 


• essere informato dell’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione; 


• se espresso revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento 
basata sul consenso prestato priva della revoca; 


• proporre reclamo all’autorità di controllo. 
 
Natura dei dati e conseguenza della mancata comunicazione 
Senza il trattamento e la comunicazione dei dati di natura obbligatoria per le descritte finalità, non si potrà 
fornire all’interessato i servizi e/o i prodotti richiesti, in tutto o in parte. 
 
Lì, ________________________________ 
 
 
 
                  Il responsabile del trattamento 
                                 Riccardo Scarabelli  
                                
 
 
 
Firma per ricevuta e consenso: 
 
 


Firma di chi presenta la domanda      
             nome cognome                        
                      
   _______________________________    
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QUESTIONARIO UTENTI - 2024.pdf


Il questionario somministrato agli utenti verificava il gradimento dei servizi della struttura del C.D.I. di 


Trenzano. 


Prevedeva una serie di domande a risposta chiusa in tabella con 4 item: 1 PER NULLA, 2 POCO, 3 


ABBASTANZA e 4 MOLTO. 


Due domande  a risposta multipla con SI e NO  e infine una domanda a aperta. 


Il questionario è stato somministrato dal giorno 30 Novembre 2024 al giorno 23 Dicembre 2024. 


Son stati consegnati un totale di 14 questionari di cui: 


1 in Bianco 


2 compilati dall’ Utente 


8 compilati dal parente di un Utente 


3 compilati dall’ Utente con aiuto di un parente. 


 


SODDISFAZIONE RIGUARDO LA STRUTTURA GENERALE DEL CENTRO DIURNO 


 


  


Per quanto riguarda l’ orario di apertura del centro diurno, il numero di giorni di apertura, il decoro e l’ 


accessibilità alle strutture son soddisfatti tutti gli utenti: 1 Abbastanza e 12 Molto 


Tutti gli utenti son soddisfatti della pulizia degli ambienti: 13 Molto 


Per quanto riguarda la soddisfazione per la cura e l’ igiene offerto agli ospiti 1 ha risposto Abbastanza e 12 


Molto  


 


Soddisfazione delle informazioni fornite riguardati la 
struttura e i servizi attaverso la "Carta dei Servizi"


1° per nulla 2° Poco 3° Abbastanza 4° Molto







 


 


 


 Nota: 1 ASTENUTO NEL SERVIZIO TRASPORTO 


0 2 4 6 8 10 12


Soddisfazione servizio ristoro


Qualità dei pasti


Quantità dei pasti


varietà menù


Soddisfazione del servizio Mensa


4 Molto 3 Abbastanza 2 Poco 1 Per nulla


0 2 4 6 8 10 12 14


Trasporto


Animazione


Personale Ausiliario


Servizio Medico


Servizio Fisioterapico


Servizio Infermieristico


Soddisfazione generale delle figure nel C.D.I


4 Molto 3 Abbastanza 2 Poco 1 Per Nulla







 


Per quanto riguarda l’ Adeguatezza degli spazi unica criticità rilevata fondamentalmente è il servizio di 


Fisioterapia nei tempi e negli spazi individuati ad oggi. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


0 2 4 6 8 10 12 14


Adeguatezza proposta animazione (Tempo e Spazio)


Adeguatezza servizio di fisioterapia (Tempo e spazio)


Rispetto della Privacy


Rapporto Umano del personale


Cortesia e Disponibilità del Personale


Adeguateza spazi di riposo e area ricreativa


Adeguatezza degli spazi, privacy, rapporto umano


4 Molto 3 Abbastanza 2 Poco 1 Per Nulla


0 1 2 3 4 5 6 7 8


SI


NO


La Struttura del C.D.I. di Trenzano le ha portato 
miglioramento della sua autosufficienza (mentale, fisica, 


autonomia nel camminare, mangiare, vestirsi...)?


Colonna1 Non Specificato Per Nulla Poco Abbastanza Molto







PENSA CHE I GIORNI DI APERTURA DEL CENTRO DIURNO (DA LUNEDI A VENERDI) BASTINO PER 


COMPENSARE LA RICHIESTA DELL’ UTENZA? 


 


  


Alla risposta aperta “HA DELLE RICHIESTE PARTICOLARI DA FARE AL CONSIGLIO O DELLE MIGLIORIE DA 


APPORTARE AL SERVIZIO? SE SI SCRIVA QUA SOTTO 


Una persona sola ha scritto che sarebbe utile aprire il C.D.I. anche al sabato per gli utenti più bisognosi. 


 


 


SI NO Astenuti






image1.jpeg
NS

© v
S :
£ M\,J\\(“’
Via V. v (e
‘eneto 3
e Z Matting viaY = Metell Mauro
o 5 s
g Y,
@
Via Fisogn <
Borghi Valerio P Biblioteca Comunale
acsno 2 u
Comune Di Trenzano
| Via Conigle
3 Via Coniglo
Vi, Pizza Da Pino 4
iy ) m
Sun Caribe Centro
Abbronzatura Di Domi.
2
Agenzia Agricola o
Noli Faustino °
- g
Forneria Fratelli )
£ Buffoli & C. (SNC) =
g ViaRomg M 3
(p\' 4 Via Roma.




image2.emf
Carta servizi cdi  Trenzano 2025.pdf


